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PARTE UFFICIALE
R No MMCCXXXV (Parte supplementare)

dellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli atti di costituzione della Societå
anonima col titolo di Fabbrica stearina di

Treviso; -

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Societä anonima col titolo di

Febbrica stearina di Treviso, costituitasi in
detta citta per pubblico atto del 18 luglio
1869, rogato P. Vianello, al n. 3028 di re-
pertorio, è autorizzata, ed è approvato il suo
statuto inserto a detto atto, previal'osservanza
di questo decreto.
Art. 2. Allo statuto sociale succitato ven-

gono recate le seguenti modificazioni ed ag-

giunte :
A) In fine dell'articolo Si si aggiunge

questo paragrafo:
«Gli amministratori sociali sono mandatari

toporari e revocabili, soci o non soci, sti-
pendiati o gratuiti. Essi non hanno voto nelle
assemblee generali quando si deliberi sovra
affari riguardanti la loro responsabiliti. »

B) Nell'articolo 26, alle parole « direttore

di dritto, » sono sostituite queste : « direttore

tecnico. »

C) All'articolo 88 un nuovo paragrafo dira:

Anelli cav. Raffaele, id. in disponibilita, col-
locato a riposo per gli stessi niotivi id.
Tomy cav. Faustino, id, di 2'classe id., id. id.
Palermo cav. Pietro, id. id., id. id.;
Rocco cav. Ferdinando, ispettore di 2· classe

nel R. corpo del genio civile, collocato a riposo
per anzianità di.servizio ed ammesso id.;
Zeno cav. Apostolo, ingegnere capo di 1" cl.

id., id. id.;
Banchieri Gennaro, id. di 2· classe id., id. id.;
Cassetta cav. Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Beltramo Vittorio, ingegnero di 16 classe id.,

id. id.;
Rosanigo Felice, id. id., collocato a riposo per

anzianità di servizio e per età id ;
Falcini prof. cav. Mariano, id. id., id. col ti-

tolo d'ingegnere capo ed ammesso id.
Con RR decreti del 23 settembre:

Cattabini cav. Francesco, ingegnere capo di
26 classe, dispensato dal servizio per avanzata
età id.;
Possenti commend. Carlo, ispettore di 16 cl.

nel R. corpq del genio civile, nominato vicepre-
sidente del Consiglio genegle dei lavori pub-
blici;
Rolleri Carlo, ingegnere aiutante di 2' classe,

destinato al servizio provinciale;
Arbore Federico, ufficiale telegrafico di 3· cl.,

collocato in aspettativa dietro doman4p per mo-
tivi di salute ¡
Martinengo commend. Giusepppe, già reg-

gente la direzione generale dei lavori pubblici a
Palermo, e poscia incaricato di una divisione nel
Ministero dei Lavori Pubblici, nominato reg-
gente la direzione generale d'acque e strade.

Con 11R. decreti del 30 settembre:
Cësarini Giuseppe, ingegnere capo di2'classe

nel genio civile, direttore dell'ufficio tecnico per
le ferrovie Calabro-Sicule, dispensato dal servi-
zio ed ammesso a far valere i suoi titoli al con-
seguimento di quanto possa competergli;
Pruker Ulisse, ingegnere di 2' classe, pro-

mosso alla l';
Valerio Costantino, ufficiale telegrafico di 4'

classe, dispensato da ulteriore servizio.
« Le deliberazioni concernenti l'aumento

del capitale sociale, le modillcazioni statuta-
rie e la proroga della durata sociale non sono

esecutorie senza l'approvazione governativa.»
Art. 3. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa, e contribuirå nelle spese
analogha per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato sia inserto nella Rac-

coltä uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
guad'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
.

MARCO IINGIIETTI.

- VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 luglio 1861 sulla costru-

done di un nuovo arsenale marittimo alla

Spezia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rp di Stato per gli affari della Marina, in se-
guitoadeliberazione del Consiglio deiMinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

spgue:
Articolo unico. È autorizzata sul bilancio

passivo del Ministero della Marina, esercizio
1869, la spesa di lire 2,500,000 per i lavori I

ij costruzione dell'arsenale marittimo di

Speiia.
Detta spesa sarå inscritta in apposito capi-
lo fra le spese straordinarie del bilancio con
denominazione: « Maggiore spesa pei lavori

in costruzione dell'arsenale di Spezia. »

La conversione in legge del presente de-

creto sarå proposta al Parlamento nella pros-
sima sua riunione.

Il Ministro della Marina predetto è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che
sarå registrato alla Corte dei conti.
Dato a Torino addi 21 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. RIsoTY.
L. G. CAusnav DIGNY.

5. M. sulla proposizione del Ministro Segre-
tario di Stato per i Lavori Pubblici ha fatto le

seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 16 settembre 1869:
Oberty commend. Luigi, ispettore di l' classe ,

nel genio civile, collocato a riposo per anzianità
di servizio e per età ed ainmesso a far valere i
suoi diritti alla pensione;
Merealli commend. Girolamo, id. id., id. die-

tro sua domanda id ;
Biamonte cav. Nicolò, id. id., collocato a ri-

poso per anzianità di servizio e per età.ed am-

messo a far valere i suoi titoli alla pensione ;
Colli cav. Alessandro, ispettore di 2* classe

id., id. id.;
Marenco avv. cav. Ernesto, direttore capo di-

visione nel Ministero, collocato a riposo in se-

taito a sua domanda per motivi di salute íd.;
Alacarne cav. Nicola, ingegnere capo di 16

classe, ellocato a riposo per anzianità di servi-
zio e per en id ;

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le segnenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con R. decreto del 14 agosto 1869:
Consoli Vito, cancelliere della pretura di Agi-

ra, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 21 agosto 1869:

BassiDario, vicecancelliere presso il tribunale
di Parma, nominato vicecancelliere presso la
Corte d'appello di Farma;
Boselli Ettore, id. di Borgotaro, tramutato

al tribunale di Parma;
Pissi Pietro, cancelliere della pretura di Cam-

piglia Marittima, id. alla pretura di Piombino;
Picciati Achille, id. di Piombino, id. di Cam-

piglia Marittima;
Bizzi Gian Domenico, id. di Ponte dell'Olio,

id. di Agazzano;
Urizei Antonio, id. di Agazzano, id. di Ponte

dell'Olio;
Imperadore Gerolamo, id. di Torre del Greco,

id. di Fratta Maggiore;
- Biancardi Raimondo, id. di Mercato in Na-

poli, id, di Torre del Greco;
Della Ragione Costantino, id. di Fratta Mag-

giore, id. di Mercato in Napoli;
Pica Antonio, vicecancelliere nella pretura di

Acerenza, nominato vicecancelliere aggiunta
presso il tribunale di Potenza;
Pesce Costantino, commesso presso il tribu-

nale di Lucera, id. vicecancelliere nella pretura
di S. Marco in Lamis ;
Amendola Giovanni, vicecancelliere di pretu-

ra, sospeso dalla carica, dispensato da ulteriore
servizio;
Mastroianni Lorenzo, id., id.;
Gatti Luigi, cancelliere della pretura di Vietrí

sul mare, collocato a riposo;
Creti Giosuè, segretario della Regia procura

presso il tribunale di Lecce, id.;
Scovolo Paolo, vicecancelliere attrib. di Brc-

scia, id.
Con min. decreto del 27 agosto 1869:

Russo Francesco, cancelliere della pretura di
Campobello di Licata, sospeso dalPesercízio
delle sue funzioni.

Con RR. decreti del 28 agosto 1869:
Vacca Sabato, cancelliere della , pretura di

Baccino, traslocato alla pretura di Vietri sul
mare;
Arpaia Francesco, id, di Amalfi, id. di Bue-

cmo;
Granito Vincenzo, idem di Capaccio, idem i

Amalfi;
PucciRaffaele,id. di Cervinara, id.di Capaccio;
Landolfi Giuseppe, id. di Chiusano, id. di Cer-

vinara;
Albanese Giorgio, id. di Gioviaazzo, id.di Bi·

tetto;
Rinaldo Giuseppo Pasquale, id. diBitetto, id.

di Giovinazzo;
Basile Giov.Battista, vicecancelliere nel:a pre-

tura di Dipignano, id. di Rughano;
Volpe Baldassarre, ía. di Montescaglioso, id.

di Andria;
Basillo Gabriele, id. di Vietri sul mare, nomi-

nato reggento cancelliere della pretura di Chin-
sano;
Curcio Francesco Antonio, commesso alla R.

procura presso il trib. di Cosenza, nominato vi-
cecancelliere nella pretura di Dipignano;
Bedini Amadeo, alunno di cancelleria, id. di

Rosignano Marittimo;
Solinas Luigi, id. di Guasila;
Casparrini Francesco, cancelliere della pro-

tura di Sant'Agata di Puglia, richiamato dietro

sua domanda al precedente suo posto di vicecan-
celliere nella pretura di Ascoli Satriano;

Guerriero Nicola, id. di Mercato San Soveri-
no, collocato a riposo.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 23 settem-
bre 1869:
Riola Luigi, giudice del tribunale di Melfi,

tramutato a Potenza;
Messina Giuseppe, id. di Potenza, id. a

Melfi;
Ciampi Ernesto, pretore al mandamento di

Fondi, nominato sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Caltanissetta;
Brizzolari Enrico, procuratore del Re ad Or-

vieto, tramutato a Taranto ;
Vigorita Pasquale, sostituto procuratore del

Re ad Avellino, nominato reggente la procura
del Re presso il tribunale di Orvieto;
Magliani Giovanni, aggiunto giudiziario al

tribunale di Oneglia, tramutato in Chiavari con
lo stipendio di pianta;
Ghiaia Alberto fu Luigi, commerciante, no-

minato giudice ordinario del tribunale di com-
mercio di Novi Ligure.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 26 settembre
1869 ·<

Cereti Daniele, avento i requisiti legali, no-
minato vicepretore del mandamen6o di Gar.
bagna;
Riccio avv. Alessandro, id., id. di Chieri;
Gervasi avv. Giuseppe, id., id. di Bormio;
Strambi Eugenio', pretore del mandamento di

Pontassieve, tramutato al mandamento di Pi-
stoia III;
Burdet Angelo, id. di Pistoia III, id. di Pon-

tassieve;
Pagnoncelli Alessandro, id. di Arquata del

Tronto, dispensato da ulteriore servizio;
Lalli Severino, notaio esercente da oltre tre

anni, è dispensato dietro sua domanda dalla ca-

rica di conciliatore e vicepretore del comune di
Liscia, ed è nominato vicepretore del manda-
mento di San Buono.

HINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI AFFARI.

Avviso di concorso perposti di volontario della carriera
superiore nell'Amministrazione compartimentale del
Demanio e delle Tasse.
i° A norma del disposto dal capo V del R. decreto

17 luglio 1862, num. 760, sono aperti gli esami di
concorso per l'ammissione di volontari alla carriera

superiore dell'Amministrazione del Demanio e delle
Tasse, esclusivamente per posti di ricevitore di re-
gistro e bollo.
2° Gli esami avranno luogo nel giorno 1°e seguenti

del prossimomese di dicembre presso le Direzioni
del Demanio e delle Tasse sugli affari di Ancona,
Bari, Bologna, Caltanissetta, Catanzaro, Catania,
Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Modena,
Napoli. Palermo, Sassari, Siena, Torino e Venezia.
3° L'esame consisterà in due prove, di cui una in

iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nel risolvere:

a) Un quesito di diritto civile o di procedura
civile;
b) Un quesito sui primi elementi di economia po-

litica e di statistica;
c) Un problema di eritmetten sino ed incluta la re-

gola semplice di proporzione, colla dimostrazione

del modo di operare e dell'esattezza del calcolo.
La prova orale versorà 891 diritto e sulla proce-

dura civile, sui principii dell'economia politica e

sui dati statistici del Regno e dei priticipali Stati
odierni, sul sistema decimale applicato ai pesi ed alle
misure, e sulle- eltre nozioni generali che il can-
didato deve avere ecquistato nel corso de' suoi
studii.
4° I giovani che intendono di far parte del con-

corso devono giustilleare di avere irequisiti prescritti
dell'articolo 3/1 del succitato decreto colla produ-
zione:

a) Della fede di nascita che comprovi avere lo

apirante l'età non minore di 18, né maggiore di

30 anni;
b) Di un certificato da cui risulti essere l'aspirante

italiano e domiciliato nel flegno, e di avere tenuta

sempre una irreprensibile condotta;
c) Di un'obbligazione del padre, o di una terza per-

sona , di mantenere l' aspirante durante tutto il

tetopo del suo volontariato, ovvero di un certificato
che provi avere egli i mezzi di fortuna sufficienti per
il suo sostentamento. L'obbligazi< ne etl il certificato
dev'essere VL)imato dal sindaco locale per la verità
della firma e dell'esposto;
d) Del diplotna originale di laurea, oppura di un

certineato rilasciato da una Università del flegnoche
provi avere l'aspirante fatto il corso delle istituzioni

civiti, e di avere superati gli esaroi;
e) Del certificato medico di essere di sana costitu-

zione fisica, ed esente da imperfezioni incompatibili
cell'impiego cui aspira;
f) Del certificato degli antecedenti giudiziarii.
Ogni aspirante dovrà non più tardi del f 5 novem-

bre p, v. presentare la domanda in carta da bollocor-
redata dai titoli giustificativi a quella delle suindi-

cate Direzioni presso la quale intende di subire gli
esami.

Firenze, 13 ottobre 1869.
Il Direttore Generale

ACCIANALI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

E aperto il concorso al posto di utaastro di canto
della IL Scuola di Musica in Parma, collo stipendio
di annue lire 1300.
Gli aspiranti dovranno, entro quaranta giorni dalla

data del presente avviso, far pervenire al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro domande, stese su
carta bollata da una lira, e corredate dalle necessa-
rie attestazioni di nascita, moralità e sana costitu-
zione fisica.
Sarà dichiarato nella domanda se il concorrente

abbia altro ufficio o stipendio dal Governo, sia nel-
l'insegnamento, sia in altro.
Il maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma

a patità dei medesimi, o quando il valor loro non
fosse reputato sufficiente a determinare senz'altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale-pratico.
L'esame orale verterà:
i•Sulla classincazione ed estensione delle voci,

sui naturali loro mutamenti, sui timbri e registri
diversi;
2• Sovra un progressivo sistema d'insegnamento;
3• E poss3ilmente sovra alcune norme generali

della declamazione;
L'esperimènto pratico comprenderà:
4* L'accompagnaciento a prima vista sul pianforte

di un selfeggio con semplice basso numerato, e di
un pezzo ridotto per canto e pianoforte,mostrandosi
pratico dei trasporti e dcì settielavia;
5° Una lezione ad uno o più allievi sopra scale,

salti, esercizi di voce; sopra solfeggi, con vocalizzo,
mostrandosi pratico sia di punteggiare, sia di tras-
portare le parti a seconda delle estensioni e natura

della voci;
6° La composi2ione di un solfeggio a tema dato, e

di un'arietta o romanza con parole fornito dagli esa-
minatori.
Firenze, a dì i5 ottobre 1869.

Il Direttore Capo della 22 Divisione
G. Iluzasco.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

E aperto il concorso al posto di maestro di piano.
forte nella II. Scuola di Musica in Parma, collo sti-

pendio di lire ottocento venti.
Gli aspiranti dovranno, entro quaranta giorni dalla

data del presente avviso, far pervenire al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro domande steso su

carta bellata da una lira e corredate dallegecessarie
attestazioni di nascita, moralità e sana costituzione
fisica.
&rà dichiarato nella domands se il concorso ab-

bla altro officio o stipendio dal Governo, sia nell'in-
segnamanto, sia in altro.
Il maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma a

parità dei medesimi, o quando 11 valore loro non

fosse reputato sufheiente a determinare senza altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale pratico.
In tal caso i concoricati stessi, dinanzi alla Com-

missione esaminatrice, dovranno:
1° Esporre un sistema d'insegasmento:
2° Dar saggi delle loro cognizioni sull'armonia e

sul contrappunto; , ,

3° Eseguire un pezzo di stile possibilmente misto,
cioè sciolto e fugato;
4• Loggere a prima vista un pezzo scelto dalla

Coramissione;
5• Dare una lezione ad uno o più allievi.
Dato a Firenze addì f 5 ottobre i869.

Il Direttore Capo della 2a Divisione
RazAsco.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanica vacante

nella R. Università di .Torino.
In conformità della delibera2ione presa dal Consi-

glio superiore di pubblica istruzione nella sua adu-
nan2a del 3 agosto ultimo, ed a norma degli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre 1859, n° 3725,
è aperto il concorso per la nomina del professore ti-
tolare alla cattedra di botanica nella R. Università di
Torino.
Il concorso avrà luogo presso \'Università mede-

sima.

Gli aspiranti sono invitati apresentare le domande
d'amelissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 27 gen-
maio 1870 dichiarando nelle stesse domande se in-

tendono concorrera per titoli, ovvero per esami, o
per le due forme ad uti tempo.
Firenze, addì 26 settembre 1869.

Il segretario generale
P. VILLARI.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Movimento del mese di settembro 1869.
Efettuati in settembre:

DEPOSITI PRE5TITI

Cassa di Firenze. L. 183,241 39 225,512 a

Id. Milano .
• 179,807 58 112,000 >

Id. Napoli . a 331,146 40 400 m

Id. Palermo a 67,621 76 50,000 »

Id. Torino .
» 142,869 13 a a

L. 686 26 387,912 »

Esistentiall*sett."a 64,658,769 49 73,101,803 85

L. 65,563,455 75 73,489,715 85

Ilestitulti . . . . .
a 1,304,598 28. 6,918 55

I
Ilimanenza . .. . .

L. 64,258,857 47 73,482,797 30

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di sabato, 30 del corrente

mese, inenminciando alle ore 10 antimeridiane, si

procederà ist una delle sale di questa generale Di-
rezione, con accesso al pubblico, alle seguenti ope-
razioni relative alle Obbligazioni dello Stato al por-
tatore, create con Regio Editto 27 maggio1834 (legge
4 agosto 1861, Elenco D, n. 4), cioè:
1°All'abbruciamento delle Obbligazionisortite nelle

precedenti estrazioni e presentate al rimborso entro
il corrente semestre;
2° Alla settantunesima semestrale estrazione pre-

scritta dall'articolo 4 del precitato Regio Editto, per
le Obbligazioni da estinguerei in fine del corrente se-
mestre, in via di rimborso, giusta la tabella inserta
nel Regio Editto stesso.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di sei-

cento novantatrè sul totale delle 1650 ancora vigenti.
Alleprime cinque obbligazioni che saranno estratte,

oltre il rimborso di lire 1,000, corrispondente al ca-
pitale nominale, sono assegnati i seguenti premif,
cioè:

Alla prima estratta . . . L. 50,000
Alla seconda . . . . .

• 15,000
Alla terza . . . . . .

» 10,000
Alla quarta . . . . .

» 8,000
Alla quinta. . . .

•
.

» 1,000

Totale dei pretnii .
LÄ4 000

Con successiva notificazione si pubblieherà l'e-
lenco delle Obbligqzioni estratte, quello delle Obbli-
gazioni comprese in precedenti estrazioni e non au-
cora presentate al rimborso, ed il montare delle 06-
bligazioni abbruciate.

Firenze, il 15 ottobre 1869.
Pel Direttore Generale

L' 1speuore Generale : Cameomr.r.o,
Per il Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Generale

CUTTick.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Si legge nel Journal officiel:
A termini dell'articolo 18 della legge del 10

giugno 1868 , il prefetto di polizia può proi-
bire ogni riunione pubblica che gli sembri tale
da turbare l'ordine e compromettere la sicurezza
pubblica.
In presenza dei disordini avvenuti in parec-

chie riunioni pubbliche, il governo ha deciso che
verrebbe messa in pratica questa disposizione
della legge.
- Riguardo a questa nota si legge nella

Patrie:
Crediamo d'essere in grado di dichiarare

nel modo più formale cho con questa misura 11

governo non pensò affatto di sospendere l'eser-
cizio del diritto di riunione, e la miglior prova
che possiamo addurne si è che le riunioni pub-
bliche annunziate per questa sera si terranno
senza impedimenti, e che all'ora presente non è
nè aggiornata nè interdetta veruna riunione. 11
ministero, pubblicando questa nota, ha soltanto
voluto rammentare ai fautori di disordini i di.
ritti che gli concede la legge. Esso ha voluto

togliere i dubbi circa alla fermezza con cui è ri-
soluto d'impedire che l'esercizio del diritto di
riunione degeneri in provocazioni all'insurre-
zione. La violenzo di cui talune delle riunioni

pubbliche di questi ultimi giorni furono il pre•
testo, giustificano ad esuberanza l'ammonizione
data dal Journal ofßciel.
- Si scrive per telegrafo da Reuen, 12 otte-

bre, all'Ewas:
In questo momento ha luogo un altro meeting

a cui assistono circa quattrocento persone.
Il signor Pouyer Quartier ha pronunziato un

discorso contro i trattati di commercio. Questo
discorso che ha dato all'oratore Poecasione di
addentrarsi nella quistione, è stato acclamato
da tutto l'uditorio. Ogni parola diretta contro
i trattati di commercio è stata accolta con ap-
plausi. Il signor Pouyer Quartier ha detto che
bisogna abolire quei trattati siccome incompa-
tibili col principio del governo del paese per
mezzo del paese. L'oratore ha esortato alla con-
cordia tutti i rami dell'industria. Aggiunse che
la quistione delle ammissioni temporarie do-
Trebbe esser trattata a par te. Infine, propose di
portare a trentadue il numero dei membri del
Comitato che sarà incaricato di esporre al signor
Ozenne la situãzione dell'industria.
Questa proposta è stata adottata.
Parecchi industriali hanno preso in seguito

la parola per esprimere il desiderio che gli ope-
ral si assoclassero a questa manifestazione.
Il Comitato studierà i mezzi per associarveli.
Nell'adunanza regna grande entusiasmo. Si

eleggono i membri del Comitato che dovrà pre-
parare le risoluzioni da proporsiin un prossimo
meeting.

PRUSBlit
La presidenza di polizia rispose ad un'istanza

della Deputazione delle associazioni cattoliche e
dei delegati del principe vescovo, in cui chiede-
vasi che non fosse tollerata più oltro la discus-
sione della questione de' conventi e in generale
d'afari cattolici, che siccome la Costituzione
prussiana guarentisce il diritto di riunione e di
associazione senza limitarne l'oggetto, non può

i trattarsi punto d'una proibizione.
MONARCHIA AUSTRO-URRARIUa

Si scrive da Vienna:

LTmperatore partendo per il Levante pren-
derà la via di terra. Esso partirà il 24 ottobre
alle otto di mattina. Il graavisir Aali pascià, il
primo aiutante di campo, il primo ciambellano
del Sultano e l'internunzio d'Austria verranno
incontro allimperatore fino a Rustschuk, ove si
riuniranno pure le autorità della Bulga.ria e i
comandanti dei diversi legni di guerra, incari-
cati della sorveglianza della navigazione del

' Danubio. LTmperatore si recherà da Varna a

Costantinopoli sull'yacht del Sultano. I 'Impe-
ratore ha esternato il desiderio di prender stan-
za nel palazzo dell'ambasciata austriana. Esso
assisterà ad una grande rassegna che sarà te-
nuta in suo onore e ad un gran pranzo di gala
che gli sarà offerto dal Sultano. L'Imperatore
ha pure manifestato il desiderio di potervisitare
tutto ciò che Costantinopoli offre di notevole,
-- La Wiener Zeitung pubb'ica nella sua

parte ufficiale la sovrana sanzione impartita da
S. M. alla legge votata dalla Dieta provinciale
dell'Austria sopra l'Enns, per la quale un de-
putato alla Dieta condanuato per un reato, che
porta la perdita del diritto elettorale e di oleg-
gibilità alla Dieta, perde pure il suo posto alla
Dieta provinciale.
- Si scrive da Pestb, 12 ottobra, ai fogli di

Vienna :
I ministri Andrassy e Lonyay sono partiti

alla volta di Vienna per oggetti relativi al viag-
gio dell'imperatore per l'inaugurazione del ca-
nale di Suez, e ritorneranno a Pesth domani.
Oggi in occasione dell'apertura della Scuola



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'1TALIA

comune di Buda, la plebaglia, sobillata dal cle-
ro, maltrattò i fanctulli israehti e i loro genito- NOTIZIE VARIE
ri. Il tafteruglio fu sedato dalla forza nnhtare.

SPAGNA
La Gazzetta di Madrid dell' 11 reca le se-

guenti notizie:
Il capitano generale di Valenza con un tele-

gramma di iert annuncia che conservava le sue
forti posizioni in una linea che sovrasta parte
della città. Egli attendeva rinforzi, poiché non
avendo che poche truppe nella piazza, mon po·
teva dare un attacco snnultaneo. Gl'msorti ave-
vano costruito barricate a poca distanza dalla
linea militare.
Il comandante dei volontari di Torrente col

suo battaglione è giunto a Valenza, mettendosi
a disposizione del capitano generale.
La brigata Burgos si trattenne a Jaliva;

quella di Morelo si dirige verso Valenza; quella
di Palaciosed altre provenienti dalla Catalogna
devono essere arrivate a Valenza. Alcuni corpi
delle brigate Palacios e Burgos sono armati del
nuovo fucile Berdan.
L'alcade da Jucar, provincia di Albacete, ha

sconfitto una banda d'insorti proveniente da
Valenza, e fece nove prigionieri.
La banda di Paul Salveecchen nell'Andalusia

è stata raggiunta il 7, presso Villaluenga, dal-
l'avanguardiadellacolonna del tenentecolonnel-
lo Prado; la banda fuggi dallapartedi Benasjan.
Questa colonna e quella delcomandante Gar-

rascos hanno sconfitta e dispersa quella banda
alla Serrania de Ronda l'indomani. Il deputato
Fantoni, il quale ha con sè Jauer, Navarrete ed
altri, fuggiva scoraggito dalla parte di Corra-
les; fanteria e cavalleria sono partite da Cor-
dova per inseguirli.
La banda di Muzza è stata sconfitta edispersa

alla Dehesadell'Esparrugal, provinciadiHuelva,
distretto da Manzamlla, da una piccola colonna
del reggimento di Girona. Essa ebbe quattro
morti ed undici prigionieri, fra i quali il cabe-
cilla Muzza e Narciso de Castro, notaio di Bi-
viglia.
L'alcade della Palma fece due prigionieri.
Ieri l'altro a Malaga, mentre si proclamava
il bando dello stato d'assedio, un gruppo di re-
Pubblicani gridava: « Evviva la repubblica. a
falecome quell'assembramento non obbedivaalle
intímazioni, è stato disperso dalla forza, e l'or-
dine fu ristabilito.
Gl'insorti di Juar hanno deposto le armi e la

banda è stata dispersa.
La popolazione è animata d'uno spirito ec.

cellente. L'amministratore della posta di Orjeva
ha oferto 80 uomini armati e pagati da lui per
inseguire i repubblicani; egli si metterebbealla
ÉO8ta di quegli nomini.
Ad Ubeda, i deputati Caparros e Gallezzo

Diaz hanno preso posto nelle file del battaglio-
ne dei volontars della libertà.
In Catalogna ed in Aragona l'insurrezione re-

pubblicana ri trova ridotta a piccole bande in-
significanti che si limitano a distruggere le fer-
rovie ed i telegrafi, evitando ogni scontro colle

truppe regolari.
Per rimediare al danno che queste bande ca-

gionano sulle dette linee si è imposto agli al-
cadi di tutte le città situate presso alle ferro-

vie di organizzare un servizio speciale sul loro
territorio. Questi patriottici funzionari 11anno
risposto che, d'accordo colle municipalità, essí
prendono le disposizioni necessarie per eserci-
tare un'assidna ed attiva vigilanza.
Le truppe della guardia civile ed i carabi-

nieri danno ogni giorno nuove prove della loro
fedeltà sostenendo le fatiche della guerra e del-

I'eroismo con cui combattono.
- Da una corrispondenza del Constitution-

ad in data 11 ottobre togliamo quanto segue:
A12<:ora qualche giorno d'agitazione, di lotta e

di movingento di,truppe sul punti i più minac-

ciati e l'insti fgElone repubblicana sary soffoca-
ta, la Spagna avra ripreso l'abituale sua

fisono-

mig. Ma questo riggltato non sarà raggiunto
senza gravi sacrifici. Å Saragozza particolar-
mente la battaglia fu terribue, e per chi cono-
see il violento ed ostinato carattere degli Ara-

gonesi non sembrerà irußossibile che la lotta

abbia preso cosi grandi proporzionientro11cir-
cuítc di questa città. Una corrispondenza parla
d'una qcarantina di morti, ma temesi general-
mente che questa cifra sia stata oltrepassatn
considerevolmente. Comunque sia, l'ordine e

presentemente ristabilito, e si assicura che pri-
ma di ritirarsi dalla loro posizione i repubbh-
caniinsortiabbianobruciatol'effigiediCastelar,
a cui rimproverano d'averli spinti alla rivolta, e
d'essersi in seguito rifiutato di recarsi in mezzo
ad essi per prender parte ai loro pericoli. Si
dice pure che per aver un motivo di ricusarsi a

simili istanze, Castelar avrebbe fatto in imodo
dí esser arrestato a Madrid, Ina che Sagasta
avrebbe avuto il buon senso di non cadere in

quella rete. Ieri a sera si aggiungeva
che Caste-

lar, onde sottrarsi ai rimproveri dei suot amici,
sarebbe partito per il Portogallo, volendo così

dimostrare ch'egli evitava le persecuzteni del

governo, ena io so da buona fonte che egli passò
la notte a Madrid senza che l'autorità abbia

pensato menornamente a fornirgli il pretesto da
lui cercato.
Al presente non evvi che un sol punto in cui

l'insuizezione sia ancora in armi. A Valenza,
secondo le ultime notizie, gli insorti occupavano
la maggior parte della città, e le truppe della

guarnigione, trincerate in forti posiziom, atten-
devano, senza esser molestate,

l'arrivo d'impor-
tanti rinforzi per poter attaccare gli insorti.

Dappertutto le bande repubblicane fuggonoe si
disperdono dinanzi alle truppe del governo.

TURCHIA
Nella Correspondance Italtenne del 15 cor-

rente si legge :
L'imperatrice dei Francesi è arrivata a Co-

stantinopoli il 13. Il ricevimento è stato splen-
dido. Il bastimento imperiale l'Aigle entrò nel

porto g)le tre pomeridiane con un tempo ma-

gnifico. Più di 20 battelli a vapore s'erano recati
ad incontrar's e gli fecero scorta sino al palazzo
Reylerbey. Il Beforo era gremito di truppe. La

popolazione si accalcava sulle sponde, tutti i
bastimenti erano pavesatz e l'aria echeggiava
delle salve d'artiglieria e delle acclamazioni

della folla. Quando l'Argle giunse presso a B y-

1erbey, il sultano, niontato sopra aina niagnifica
lancia costruita appositamente perl'imperatrice,
le si recò incontro e la condusse al suo palazzo,
dove, dopo qualche momento di riposo le pre-
sentò gli alti dignitari della Porta. Alla sera

fu offerto un gran pranzo al palazzo Bechikta-
chi. Il Bosforo era illuminato e la popolazione
in festa. (lli affari erano sospesi dappertutto.

Si previene il pubblico chea dataredaquesto
giorno, 16 ottobre, gli uffizi della Deputazione
provinciale e della Prefettura sono traslocati
nel palazzo della Pia Eredità Galli-Tassi in via
dei Pandolfini.

- L'Associazione itahana per l'educazione del po-
polo pubblica à seguente avviso:
Gli scritti presentati al concorso dell'Associazione

Itahana per l'educazione del popolo saranno resti-
tuiti a ebi presenterà documenti da farsi ritenere
incaricato daun autore di ritirare il suo manoscritto,
dandone cioè ragAnagli maggiori che non sia quello
della indicazionedelmotto scritto sopra la scheda che
chiude il nome.
Tale consegna si farà al Gabinetto Vieusseux,

nella sala dell'Associazione, dal signor Costantino !
Ferri, il quale sarà reperituledalle ore 3 alle 4 pom,
di ciascun giorno feriale.

Per il Segretario: A. Gotti.

-- 11 Giornale di Napoli annunzia che la statuadella
Vittoria che deve collocarsi sulla colonna del monu-
mento ai martiri napoletani a Chiaia è interamente
terminata. Il professore Marcelli ne ha eseguita la
fusione in bronzo.

- Leggesi nel Giornale de Sicilia sotto la data di
Palerma ti ottobre:
Ieri ainate in porto la bellissima nave denominata

Nuovo Rutler, ascritta alla matricolarli Palermo,testé
varata dai cantieri di Castellammare. La predetta
nave è una delle più grosse che possiede la marina
di Palermo, la quale conta in questo tipo tra le altre
la magninca nave denominata Sumatra comandata
dat ear. Vederico Montecchiaro, tanto noto pei molti
suoi viaggi nelle ladie orientah eseguiti con basti-
menti ascritti a questa marina sin dal 1840.
La proprietà del Nuovo Ratier appartiene ai si-
gnori Laganà e Pojero, cap:tani in lungo corso già
ritirati dalla navigazione e stabihts in commercio in
questa piazza.
Sappiamo inoltre che i predetti signori Laganà e

Pojero stanno promovendo una società del cabotag-
gio a vapore, onde facihtare il piccolo trafâco tra
Palermo e Napoli, o altri punti del flegno; e Eià
molti sono i soci che hannososeristo per l'acquisto
di un vapore.

- La Gazzetta di Genova riferisce che dal 1•al 12
del corrente ottobre vennero Varati:

11 5 dal cantiere di Sestri Ponente il b. gol. San
Pietro di tonnellate 514 di registro.
Il 6 da Sampierdarena b-b. Racca Genova di ton-

nellate 666 e da Sestri Penente barca mista Liguria
di tonnellate 479 di registro,

11 7 da Arenzano gol. PalazzoSecondo di tonnellate
112 di registro.
L'8 da Spezia b-b. Carolina B. di tonnellate 626 di

registro.
11 9 da Sestri Ponente b-b. Gloria di tonnellate

721 e da Viareggio sc. Paolma di toanellate 137 di
registro.

11 12 da Sestri Ponente b-b. Felice Secondo di ton-
nellate 547 di registro.

-- Leggiamo nella Perseveranza:
Abbiamo per lettera, che gli studenti dell'Accade-

mia seientitico-letteraria sono giunti alle 7 antime-
ridiane del 14 ottobre in Firenze, e ne ripartiranno
per Milano il i5 nelle ore pomeridiano. Partiti da
Roma il 12 alle 7 50 pom ,

arrivarono alle 2 50 anti-
meridiane aPerugia. Qui gli aspettava un'accoglienza
anche più lieta e cordiale, se fosse stato possibile,
di quella che avevano già ritrovata in tutte le città
d'Italia. A quelfora così tarda, il segretario del mu-
nicipio, signorTreves, lombardo, gli attendeva colle
carrozze per condurli agli alberghi dov'era stato lor
preparato l'alloggio. La mattina, il prof. conte Gian
Carlo Conestabile, il più illustre etruscologod'Italia,
il prof. Rossi bibliotecario, coltissimo nella storia
delle arti patrie, il prof. Pennacchi, rettoredell'Uni-
versità, li condussero a visitare i monumenti antichi
e moderni, dei quali è ricca Perugia. La sera, il sin-
daco di Perugia, march. Florenzi Waddiogton e gli
assessors del municipio invitarono a splendido ban.
chetto il prof. Bonghi cogli studenti che l'accompa-
gaasano Il preletto di Perugia, cav. Maramotto, e
così i professori suddetti, come 11 prof. Marchese, il
proÍ. 33tvatore ed altri vi assistevano. 11 desinare,
rallegrato dalla più schietta cordialità, fu coronato
da una serie di brindisi, aperta dal siadaco, con pa-
role piene di gentilezza per gli ospiti e di affetto al-
l'Italia. A lui rispose 11 prof. Bongfli, ringraziando il
municipio perugino della tanta cortesia mostrata a
iui e a' suoi studenti,e promettendo, a nome di que-
sti, che avrebbero intego l'obbhgo di rispondere a

tanta cortesia, colla quale Perugia cumulava quelle
che erano state Ior fatte da per tutto, coll¾ttendere

più assiduamente agli studit, eol procurare, per
quanto era in loro, 11 progresso e l'aumento della
coltura intelletti)ale della patria italiana.
La lettera al giornalemilanese,dupo äver riportato
il suoto di altri discorsi, aggiunge che la conversa-
zione continuó f.stosa e vivace insinoalla mezzanot-
te, quando il sindaco di Perugia, e gil altri commen-
sala si haanziarono dal prof. B nghi e questi e gli
studenti discesero alla stazione della strada ferrata
e ripigliarono la via di Firenze.

- Nell'ultim I adenanza tenuta dalla Società di
letture scientifiche di Genova 11 dottore Bò prese a

leggere la seconda partedella sua memoria sulla ne-
cessità deh'abolizione della ruota per la esposizione
de¢li infanti.
ggli incominciò provando con dati statistici come

la mortahtà degli infanti sia assai più grande nelle
provincie nelle quali trovansi aperte ruote, e come
la mortalità nei brefotron italiani sia enorme (circa
del 60 per cento), e ciò precisamente per quelli rac-
colti ugil'ospizio di Genova Ove non esiste la ruota,
nè le naspita illeggime sono maggiori, né maggiori
gli infanticidi, mentre la esistenga della ruota molti-

plica le prime ed apporta la grande ed irrimediablie
mortahtà sopra innleata. Accenna l'oratore comeuno

dei prjgi a proporre io Genova la soppressione della
ruota si fu il prof Gerolanto Boccardo, cui anche per
tale ooraggiosaioisiativa il Bògributa meri§atoelogio•
Il comm Bó agerms, dedgeendolo da documenti sta-
tistici, come l'Italia cosi ricca di ospizi con ruote, ha
in media yn trovatello per 600 abitanti, mentre ne-
gli altri paes) non vi guele essere proporzione supe-
nore all'un per mille.
lüferisce alcuni fatti concludentissimi come quelli

di Magonza. Ginevra, ove ripetutamente la ruota
venne abolita o ristabilita, l'abolizione apportò sem-
pre diminuzione nella mortalità e nella esposizione,
ed aumentò nel caso contrario. Anche le cifre riflet-
tenti Milano fornite dal signor (}riflim sono oltre,
modo concludenti.
L'abolizione della ruota effettuata in Milano ebbe

i più vantaggioss risultamenti. La Commissione degli
ospizi di quella città afferma che quando la ruota
era aperta in quella città il 66 0¡0 degli esposti era
composto di figli legittimi. Un fatto singolare ëquello
posto in luce dal Caravaggio, citato dal Bb, come
geoiti comuni rurali che hanno ruota stieno, sotto
l'aspetto della esposizione degli infanti, in una pro-
porzione assai maggiore di quella che si ha nelle po-

polose città, ed alcune di queste ne contano un gran

numero, perchè i villaggi yleini ne mancano; il che
dà luogo amortalità ancora maggiori per if trasporto.
Dove il lavoro del Bó rifulse di singolar pregio, si

fa in quella parteove egli dimostró essere un pre-
gladizio quello aba fa credere dover aumentare gli
infanticidli, pel fatto della soppressione della ruota,
analizzando con linissima indagine psicologica le
cause che spingono le giovani madri o ad esporre o

ad uccidere i loro ligli. Conta agisce ugualmente
anche laddove vi sono ruote; dacchè queste non ee-
lano le particolarità che accompagnano il parto; la
ruota non previene quindi gli inlanticidii, come la
soppressione non li aumenta. Il paese di Galles non
ha ruote e conta un infantteidio per un milione di
abitanti; l'Irlanda con le sue ruoto deploraun infan-
tieldio per ogni 256 mila abitanti Il Brasile è il paese
che ha più ruote e maggior numero di infantieldii.
Il comm. Bó fa caldissimi voti perché le ruote ven-

gano ín tutte le provinele ítahane prontamente abo-
lite, ribattendo tutti gli argomenti affacciati in con-
trario e suggerendo i provvedimenti piùopportunia
saviamente sostituirle.
Al segreto delle ruote che uccide e ehe stimola

alla esposizione det legittimisi può sostituire quello
di un ammioistratore ii quale raccolga i soli illegit-
timi consegnati da coloro che non hanno mezzi suf-
ficienti per sostentarli.
L'oratore dimostra che la ruota deve dirsi una in-

frazione alle leggi sullo stato civile e che anche sotto
questo aspetto vuoi essere abolita; e come gli uflici
di ricevimento degli esposti a Milano, funzionino lo-

devolmente, diminnendo un migliaio di esposti al•
l'anno.
In ultimo dimostra la necessità di radicali riforme

negli espizi che raccolgono infanti se si vuole dimi-
nuire la mortalità degli stessi, insurndo sulla neces-
sità di provvedere convenientemente alla educazione
di quei ricoverati.
La lettera del comm. 8ò venne accolta con genera-

le approvazione di tutti i presenti.
In seguito una serie di savie osservazionl vennero

fatte dal dottor Bomba per dimostrare che la sop-
pressione delle ruote non fece mai aumentare gli a-
borti, e del dottor Ansaldo il quale rivelando fatti

commoyentissimi, dimostra la necessità di affidare
tutte le volte che è possibile i figli aila madre.
11dottor Bò consente col dottor Ansaldo che in al-

euni casi ciò si possa utilmente fare, ma accenna al
pericolo che molte madri per avere i sussidit di ba-
liatico presentmo i loro figli agli ospizi; insta inol-
tre sulla opportunità di fondare asili per i lattanti o
créches ove i fanciutti delle operaie possano essere

nei giorno ricoverati. 11 doctor Negrotto espone opi-
nioni su qualche punto differenti da quelleestrinse-
eate dal dottor Bò nella sua memoria.
Il presidente, ondenon prolungare unadiscussione

che era stata svolta in tutti i suoi particolari, si sof-
fermò sulla savia proposta del dottor Bò e chiuse la
disenssione facendo voti perché aoche in Genova,
città ricca di tante opere di beneficenza, sorgano gli
asih per i lattanti a vantaggio delle povere madri
che sono costrette per sostentarsi ad attendere a la-
vori fuori del loro domiellio.

- L'Avvenire d'Egitto racconta nei seguenti ter-
mini Varrive in Alessandria di S. A. R. la Duchessa
d'Aosta:
Appena sbarcata, la Duchessa sall col suo consorte

e con S. A. Tewôk pascià, principe ereditario, in una
carrozza di Corte. In altre 6arrozze prendevano po-
sto le LL EII. Nubar paseià, il governatore d'Ales-
sandria, All bey prefetto di polizia, Pini bey, il con-
sole generale, tutto il personale del consolato e gli
uficiali della posta italiana, le dame e gli uficialidel
seguito del Duca e della Duchessa.
Venivano dappoi molte carrozzenelle quali trova-

vansi parecchi cittadini italiani colle rispettive si-
guere. Giunto il corteggio al palazzo unm. 3, tutte le
persone che avevano avuto il gentile pensiero di re-
carsi a far omaggio alla Principessa furono da lei
ricevute. La Principessa si intrattenne colla signora
Mires su particolari del suo viaggio e sui timori, per
buona sorte tornati vani, che la traversata potesse
nuocereal Duca dellePuglie giunto in ottima salute,
ed accettðun elegantemazzo di Bori presentato dalla
signora De Martino.

- Il 21 settembre si radunò a Kiel il Congresso dei
ñiologi e insegnanti germanici. Vi erano presenti
tra le altre celebrità Bartsch, Bästger, Dietsch, E.
Grimm,Hildebrand, MaxMillier Oncken,Vaseher.Fra
Ah stranieri c'erang Gattelle e Wa6ener, venuti da
Gand.
Il prof Oncken di Eidelberga fece una bellaesposi-

stone intorno alla politica di Aristotile. Parlò sullo
stesso soggetto 11 prol Busemihl di Greifswalde, uno
dei filologs celebri anch'egli. Il prof. Overbeck di
Lipsia, altra celebrità, parlb delle due statue di
marmo a Firenze, in cui il prof Friedrichs ha sco-
perto i due tirannieldi Armodio e Aristogitone. Se-
condo Igi quelle due statue sono una copia del
gruppo che i precursori da Fadia, Crizia e Nesiote
avevano eretto neb'anno 476 in luogo del gruppo di
Atenore, portato a Susa dai Persiani I tronchi d'al-
beri allato alle due figure eroiche sono un'aggiunta
dell'imitatore, che aveva imitato le due statuedall'c-
para primitiva in metallo Le braccia sono dirinno-
vazione pill modoroa, e la testa di Aristogitone ap-
partiene ad un'altra statua diversa alTatto. L'oratore
conchiuse parlando del valore gstistico dell'operg
più antica che servi di fondamento a queste due
statue,

t :

DIAllIO
Il soggiorno del principe Carlo di Itumenia

a Parigi e stato prolungato fino alla fine della
corrente settimana. L'imperatore Napoleone
dopo averlo ínvitato a tavola a Saint-Cloud

gli ha conferito il gran cordone della Legione
d'onore.
Un telegramma del Bureau Tell dice che la

controversia fra il Sultanoed il vicere d'Egitto
può considerarsi come completamente appia-
nata. A questo felice risultato avrebbe contri-
buito in gran parte il governo di Francia. Lo

stesso telegramma aggiunge che il Sultano as-
sisterã all'inauguragione del Canale di Suem
È stato promulgato il 19 corrente aCostan-

tinopoli il tirmano che concede la costruzione
delle strade ferrate ottomane al barone de

Hirsch. Il giorno istesso i signori barone de

IIirsch, Van der Vinckle e de Laveleye parti-
yano per Varna.
Si scrive per telegrafo da Berna 13 ottobre

alla Gatetta Ticinese che il protocollo finale
della Conferenza internazionale per il S. Got-

tardo è stato firmato in quella sera dai rap-

presentanti dell' Italia, della Germania del

Nord, del Baden, del Würthemberg e della

Svizzera.
Il ministro della giustizia ili Penssia pre-

sentò nella Camera dei deputati di Berlino
parecchi progetti di legge fra' quali uno sul
diritto di proprietà e sui libri tavolari. Il mi-
nistro disse che il governo avrå il coraggio
di estendere questa legge alla Confederazione
del Nord ed anche al di lå del Meno.
Nell'istessa seduta della camera il deputato

Löwe fece un'interpellanza riguardo al pre-
stito a premi che il governo intende di con-
trarre. 11 ministro del commercio espose le
condizioni del mercato monetario, giustiilcó
il desiderio del governo di rendere accessi-
bile il prestito alle borsestraniere ed aggiunse
che le vedute del governo saranno rese note

alla Camera nelle ulteriori proposte e che il

progetto di cui a ragionamento, non recherå
pregiudizio al credito della Prussia. La discus-
sione ebbe fine senza che venisse presentata
proposta alcuna.
Notizie giunte a Trieste col vapore della

Dalmazia recano che gli insorti delle Bocche
di Cattaro si sono ritirati nelle montagne.
Non è avvenuto alcun combattimento dopo il
12 corrente. Le truppe si concentrano nelle
citta fortificate di Cattaro, Budua e Castel-
nuovo. Nelle borgate situate in riva al mare,
le popolazioni si mantengono tranquille.
Un dispaccio da Ragusa, 14 ottobre, pub-

blicato dall'Osservatore triestino dice che ad
un'offerta fatta dal principe del Montenegro,
di adoperarsi per calmare la popolazione
delle Bocche di Cattaro, il governo austriaco
ha risposto dichiarando che esso stesso saprà
ripristinare la quiete e la tranquillità con

tutta l'energia. Alle donne ed ai fanciulli de-
gli insorti fu però permesso di ritirarsi nel
vicino territorio montenegrino.
E comparso di recente in Portogallo un de-

creto Reale in virtù del qualegliassegnamenti
del patriarca diLisbona, degliarcivescovi e ve-
scovi delRegno vengono riformati in modo che
si otterrä qualche economia nel bilancio della
amministrazione dei culti. Del resto il governo
portoghese s'occupa attivamente a preparare
una riforma del modo di percezione delle im-
poste dirette. Una Commissione composta di
alti funzionari e di membri delle Cortes si è
riunita di recente a questo scopo sotto la pre-
sidenza del signor Braacamp.
Il conte Avila partirå prossimamente sopra

una corvetta della marina militare per assi-

stere all'inaugurazione del canale di Suez in
qualità di rappresentante del Portogallo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Ravenna, 15.
Il Principe reale di Prussia, il Principe d'As-

sia, il conte Brassier di St-Simon, il conte
di Robilant ed altre sei persone del seguito dei
Principi giunsero qui ieri sera col treno delle
ore 8 50.- Visitarono questa mattina i monu-
menti della città e ripartirono alla volta di
Bari alle ore 11 55.

Cattaro, 15.
Il grosso degPinsorti trovasi tra Castelnuovo

e Bisano. Essi circondano il forte di Dragali e
il fortilizio di Cerkvice. La guarnigione tiene
fermo.

Ragusa, 15.
L'attitudine del principe di Montenegro è les-

le; egli proibì ai Montenegrini di mettersi in
comunicazione cogl'insorti.

Parigi, 15.
Questa mattina si è riunito a Compiègne il

Consiglio dei ministri; domani si riunirà nuo-
vamente.

Parecchi giornali assicurano che si tratti di
un cambiamento di ministero.
Corre voce che abbia avuto luogo a Kehl un

duello tra Beaumont e ilprincipe di Metternich.
Quest'ultimo sarebbe rimasto ferito.

Bari, 16.
Stamane è atteso qui il principe di Prussia.

S. A. ripartirà domani per Brindisi. Questasera
la cittå sarà splendidamente illuminata.

Cattaro, 15.
Gi'insorti ricusano in tutte le mañieredi sot-

tomettersi. Essi si preparano a respingere l'at-
tacco e procurano di sbarrare con pietre la
strada grande.

Parigi, 15.
Chiusura della Borsa.

14 15

Rendita francese 3 I,. ; : ; .
71 20 71 27

Id. italiana õ */o . . . . . ð3 - 53 05

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.523 - 523 --

Obbligazioni. . . . . . . . . .238 -- 238 75
Ferrovie romane . . . . . . . 48 - 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .128 50 128 -
Obblig. ferr. Fïtt. Em. 1863 ,148 ö0 145 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .157 50 157 50
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 4 1/2 4 %
Credito mobiliare francese . .207 - 208 -
Obblig. della RegiaTabacchi.423 - 423 -
Azioni id. id. .627 - 626 -

Vienna, 15.
Cambio sa Londra . . . .

.122 80 122 90
Londra, 15.

Consolidatiinglesi :
. . . ,

. 93 3, 93 %

UFFICIO CENTRALE MßTEOROLOGICO

Firenze, 15 ottobre 1869, ore 1 pom.
Il cielo è nuvoloso, e la pioggia è caduta in

qualche stazione del nord. R barometro ha con-
tinuato a discendere di 1 a 6 mm, i venti sono
di nord-ovest, e il mare e mosso.
Il tempo tende ad essere variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faMe nel A. Museo di Fisica eStorse naturale diFsrenze

Nel giorno 15 ottobre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m mm n

zere•....... 756,0 756,0 757,0
Termometro centi-
grado•••••.. 150 22,0 16,5

Umidith relahiva . . 80, O 55, O 80, O

Statodoloielo. . . . nuvolo sereno nuvolo
e nuvoli

Vento direzione . . E E E
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . ‡ 2
Temperatura minima. . . . . . . . . + 130

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zionedell'operadel maestro Usiglio: Le Edu-
cande di Sorrento - Ballo: L'ultimo degli
Incas.

FRANCESCO BAEBEBIS, gerente,

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 16 ottobre 18t>9)

mg comraWTI m cona RN nossmo

VALORI °¾
Ë E L D L D L D

wom.m.a

Eendita italiana 6 010 . . . . god. I ottob. 18F9,
Rendita italiana 3

. . .
. .
. > id.

Impr. Naz. tutto pagato 4 010 lib. id.
Obbl

. em beni eccles. 5 010 a
As. coint. Tab. (carta) . . » 500
Obb· 0 Regia Tab 18ß8 Titoli
provv (oro) trattabile in earta a l laglio 1869 500

Imprestito Ferriere 5 . . . , a 840
Obbl.del Tesoro18496 p.10 e 480
Amiomdella Banca Nas. cana a 1genn. 1869 1000
DetteBanpa Nas.Regno d'Italia s i luglio 1889 1000
Cassa di sconto Toscana in sott, a 2ão

Banca di Credito Italiano . . . .
> Sû0

Azioni del Credito Mobil. ital. e

• » 55 77 55 75 a ,
35 40 85 35 35 40 35 35 a y .

• a 79 60 79 55 a . .

=••a
sa 8450

m a 648 647 , , ,

* * 447 fje 446 ij . .

* * • • » a 1700

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . , . » '000 a .

Azioqidelle 88. FF. Romans.
. > 800 e .

Dette conprelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane

. . . . . . . y 500 a .

Obbl. 3 0|0 delle SS. FF. Bom.
Asioni daBe ant. 88. FF. Livor.
Obblig. 3 OLO delle suddetteCD
Dette......,...,..

Obbhg. 5 Oi0 delle 88. VF. Mar.
Aziom88. PF. Meridionali . . .

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . .

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di 11
Dette in serie di una e due
Dette in serie pice . . . . .

Obbl.SS.fT. FinorioEmanuele

a 500 a a

> 1 luglio 1869 420 a a

*14prile1969 500 a ,

420 a a

a 500 a a

a 11aglio 1869 500 m a
1 ottob. 1869 500 m a

a 14. 505 e . e

a 505 e »

Û$ s a

500 m a

Imprestito comunale 5 010 . . .
» 500 . .

Detto in sottoscrizione.
. . . . .

a 500 a a

Detto liberate
.

.
. . . . . . . . > 500 > a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a a

Detto di Siena . - -
. . . . • 600 a a

5 010 italiano in pioepli pessi . . » , a
3 0•0, ideia . . . . . .

. ,
a l ottob. 1869 ,

Imprestito Ñ&Eion. piccoli peni a id. » »
Nuovo impr. della cittàdi Firense id. 250 197 196
Obbl. fon iarioda e 5 tyd . .

500
,

Livorno . . . . . 8 Y esia ef. gar. 80

dto. . . . . 60 dio.
. . . . . . 90

Roma . . - · · · 80 Vienna. . . . . . 80
Bolognp . . . . . 30 die.

. . . . . . 90

NAno A sta

Milano . . . . . . 80 Francoforte . . .
80

Genova . . . . . 10 Amsterdam . .
.
90

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

PREZ31 FATTI

5 p.010: 56 75 cont. e f. c. - Rend. it. 3 p. 0¡0 35 30 con.t.

a 36 a

OAMBI Ë L B

Londra . . . a vista
dto. ......80 I
dto. . . . . . . 90 26 25 26 21
Parigi . . . a vista 104 90 104 75
dto. ......80
dto. . . . . . . 90
Lione

. . . . . .
90

Ato. ......90
Marsiglia. . . . . 90
Napoleoni d'oro. . 20 88 20 86

liainanco A. NIORTERA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL imüNO D'ITALIA

Segue ELENCO N• 94 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE
DATA PENSIONE

o COGNOME ENONÐ QUALITÀ DEL DECRETO - - 088ERTAZIONI
'a DELLA NASCITA APPLICATA

.
I

di liquidanone MONTARE DECORRENZA

t 17 De Cieco Francesco . . . . . . . .
.

118 Passerini Saverio.
. .

. . . . .
.

.119 elorisGiovanniBattista.
. . .

.
. . .120 Martelli Carolina.

. . . . . . . . .

121 Vallaperta Elisa
. . . . . . . . . .

Id. Ulotilde
. . . . . . . . .

Id. Elena..........
122 Gaipa Vincenza

. . . . . . . . . .

123 Di Losa Giovanni
. . . . . . . . . .

124 Parcellini Maria
. . . . . . . . . .

125 Paolozzi Antonio
. .

. . . . . . .

126 Grimaldi Maria Giuseppa . . . . . . .

127 Borella Carolina
. . .

, , , . . . ,

i28 Panigadi conte Benedetto
. . . . . . .

129 Zamperinã Giuseppa . . . . . . . . .

f 30 Cocco Clementina.
. .

.
.
. , , , .

Id,Amalia...........
Id Emilia...........

131 Cucurubaldi Margherita.
. . . . . . .

132 Vittone Giovanni Domenico.
133 De Grazia Biagio . . .

,f 34 Massa Sainsso cav. Federico
135 Farina Rosa

. . .

f 36 Carderina cav. Giacomo .

137 Mottola Prancesco
. . .

138 Bani Bartolomeo
.
. , ,

139 Caltetti Antonio
.
. .. ,

ito Trivisonno Biagio. .
. .

141 Cortazzo Michele
.

142 Rastal3i Pacinco
. . .

143 Sacchini Luigia . . .

144 Cusani di Sagliano e S. Giuliano conte Fran-
eeseo Amedeo

145 Restivo Giovanni Salvatore.
. . .

. . .

146 Mazzone 6ennaro.
. , , , ,

147 Lupetti Eustachio.
. . . , ,

148 Vitolo Nicola
. . . . . . .

149 Bento o Benso Domenico Giovanni
. . . .

i50 Pozzi Giovanni.
. . . , , . .

151 Servadei Teresa
. . . . , , . , , ,

i52 Lombardo Litteria . . . . . . . .
.

153 Veronesi Francesco . . . . . . . . .

f 54 Porrato StefanoFrancesco . . . . , , .

155 Ciorcieri o Giorceri Bruno
. . . . . . .

156 Balegaf-Alberti di Carpeneto ear.Gio. Amedeo
i57 Fogazzi Angela.

. . . . . . . . . .

i58 Borri Luigi.

159 Boniglio Rosa
. . . . . . . . . . .

160 PirasGiovanni
. . . . . . . . , ,

161 Martin-Lopez comm. Michele . . . . . .

i62 Pontin Lue'Antonio
. . . . . . , , ,

163 Sala Disma.
. . . . . . . ,

, , ,

i64 Tesoro Marco
. . . . . . . . , ,

,165 Cannella Domenico
. . . . . . . .

.

16ô Tomatis Giovanni.
. . . . . . . . .

167 Sicabano Antonio.
.

,

168 Podestá car Niccolino .

169 Reghezza cav. Lwgi Tommaso.

170 Girallo Tommaso
.

171 Stocchi Angelo .

172 Notargiovanni Giuseppe,
173 Giordano Cesare

. .

I t. Rachele
. . .

Id. Ralfaela.
. .

174 La Guardia Angela Maria . . . . . . .

175 Piatti Antonio
. .

176 Piatti Pietro
.

.
.

177 Flatti Gabriele. . .

178 Platti Gaspare. .
. .

.
. . . .

179 Piatti Giovanni
. .

180 Marchisio Bartolomeo
.

181 Carpani Federico. ,

182 Campajola Niccola .

183 C;ppola Bernardino .

184 Baronis Osrlo Giovanni Eligfo. . . . . .

185 Dell'Isola Luigi .

186 Caratti Paolo
. .

187 Falco Luigi Maria. . .

188 Ajani Maria. . . .

189 Brunetti Adele Teresa
.
.
. . . . . .

II. CarloBaldassarre.
. . . . . .

Id. Lucia Leontida.
.
.

. . . . ,

190 Curzio Fabio . . . . . . . . . . .

191 Rossaro Felice Itaffaele . .
. , , . . .

192 Senstle Anna
. . . .

.
.
. .

. . .

193 Anfosso Pietro Giuseppe . . . . . .
.

194 Sappa i* Antonio . . ,

195 Morreale Giuseppe . .

196 Tesoroni Pietro
. . .

197 Sangiovanni Giovanna Antonia Candida
. . .

198 Guecchi ßiovanni.

199 Colombo Giacomo.

200 Seardovi Clelia

Suddetta
. . . . .

Seardovi Giuseppa . .

7 ottobre 1843 - Grimaldi

28 aprile 1786 - Volterra
29 luglio 1798 - Calliana
11 agosto 1832 - iteggio (Emilia)

19 novembre 1821 - Bologna
17 marzo 1823 - Id.
31 I to 1829 - Id.
121 foiB05-Palernro

29 maggio 1815 - Ustica

14 aprile 1816

28 dicembre 1819 - Cerraro

4 giugno 1827 -Nocera Interiore

26 ottobre 1808 - VilfAlbese

15 agosto f813 -Como
i luglio 1819 · Tirano

9 febbraio 1845
29 dicembre 1847
12 dicembre 1850
i7 ottobre 1789 - Lucera

12 aprile 1799 - Calvello
14 ottobre 1802 - Tortona
17 agosto 182ô - Capua

25 maggio 1804 - Genova

10 luglio 1819
- Salerno

i3 luglio i8f3 - Perugia
16 luguo 1809 - Sciacca
13 febbraio 18f 0 - Cardito

24 settembre f 819 - Napou

25 settembre 183i
11 maggio 1825 - Forli

30 marzo 1803 -Vercelli

23 luglio 1824 - Torre del Greco
4 marzo 1820 - Napoli
19 settembra 1820 - Monastero
t aprile tSf6-Noeera
13gennaio 1844 -Casale
26 dicembre 1819 - Edano

7 settembre 1803 - Foril

29 maggio 1806 - Messina

imarsof815-S.Fellee

Ti mano i818 - Borgorate
26 marzo 1815 - Palermo

25 giugno 1815 - Racconigi
9 aprile 1833 - Rovato

8 novembre 1811 -Civitello

-- nel 1808 - Genova

i2 dicembre 1812 - Solaruses

20 dicembre 1795 - Farms

21 luglio 1819 - Magione

16 febbraio 1834 -Bergamo

6 ottobre 1814 - Avellino
ž9 aprile 1821-S Giuseppe
25 maggio 1818 - Susa

10 luglio 1842 - Malocchio
7 marzo 1813 - Sassari
27 Bennaio 1813 - Taggia

18 nov. 1818 - Sorderolo (Biella)
2 gennaio 1821 - Parma

28 maggio i805- Capua
26 dicembre 1848 - Poggiomarino
20 giugno 1844 - TorreAnnunziata
5 settembre 1850 id.

10 ottobre 1807 - Potenza

is aprile 1793 - Bastia

24 nov. 1824 - id.
9 ottobre 18:2 - i.l.
17 agosto 1821 . id
il luglio 1806 - id
17 settembre 1842 - Boses

10 settembre 1820 - Brescia
17 eicembre 1795 - Napoli

27 agosto 18'8 - Torre di Pesaro

26 settembre 1818 - Pierð

26 aprile 1800 - Napoli

8 marzo 18!3 -Acqui

25 marzo 18f5 - Ischitella
23 dicembre 1817 - Solzuga

15 ottobre 1817 . Torino
17 settembre 1851

.
id.

31 agosto 1854 - id.
34ottobre 1804 - 8. Angelo Fasanella
25 ottobre 1795 - Vercelli
14 febbraio 1804 - Torino

16 marzo 1820 - Broglio
3 marzo 1839 - Ormea
i i dicembre 184 6 - Sirgenti28 settembre 1830 - Roma

26 febbraio 1814 - Napoli

13 ottobre 1845 - 6arlato

7 giugno 1827 - Milano

6 ottobre 1825 - Ravenna

2 aprile 1822 - Ravenna

soldato di cavalleria

caporale nel veterani coi distintivi di sergente
sergente nel veteram
vedova di Bigi Sebastiano già luogotenente nel 4•reg•
gimento volontart ILahani

orfane di Rinaldo Vallaperta, pensionato, e di Galeazzi
ifrancesca

vedova di Asiello Baldassarre già capo d'ufisto presso
la Direnone del debito pubblico in Palermo

Sià timontare cannomere della 2' divisione del oorpo
B. equipagga

vedova as Bonatti Angelo già sottocapo operaio nella
manilatsura tabacchi in Milano

furiera maggiore nelle compagnie operai e veterani
d'artigheria

orfana di Michelangiolo già ispettore di polizia al ripo-
so, e di De Vico Teresa, premorta al marito

vedova di Colombo Francesco già scrittore presso 11
Conservatorato delle ipoteche in Como

già vicodelegato della città di Bresela in disponibilità
vedova di Bagoni Pietro già scrittore contabile presso
la 6iunta del eensunento di Milano

orfano di Cocou Francesco già giudiée di mandamento
e di Conti Utelia, pensionata

vedova di Lello Giovanni già pretore in riposo

giå soldato nei bersaglieri
già cancelliere di tribunale
luogotenente in riforma egià commissario di leva
vedovadel gik sottotenente Gramegna Domenieû, pen-
sionato

luogotenente generale a disposizionedel Ministero della
guerra

capitsoo nello stato maggiore delle piazze
caporale nel referant
guardia nella compagnia delle guardie del B. Palazzo
giA 2' capo maestro di t' classe oordaro nella 2' di-
visione R. equipa

furiere nellaCasa R. d'Asti

già capitano di fanteria
vedova di Zattini Lorenzo già ispettore polition in pen-
siune

già luogotenente colonnello nello stato maggioredelle
piazze, collocato a riposa col grado di colonnello

sottotenente noita Casa R. invalidi e veterani di Napoliidem
già sergente nei veterani d'Asti
soldato negli invalidi di Napoli
soldato nel 660 reggimento fanteria '

sià commissario pel manifesti nell'amministrazione
delle dogane

vedova del vice cap. nell'artiglieria pontiieÍa gazzi-ni Giuseppe, pensionato
vedova del 2* tenente nello sciolto esercito napolitano
Longhi Pietro

già capurale dei veterani d'Asti

già soldatodel veterani d'Asti
gli sergente nella Casa R. invalidi e compagnia vete-
rani di poli

già mag generale in disponibilità
vedova di too Ghidinelli vicecancelliere del tribu-
nale civile e correzionale di Brescia

ex-soldato nella Casa R. Invalidi e veterani d'Asti

ved. diPicchetto Andrea già direttore delle RB. fab-
briche dei tabacchi, pensionato

già soldato nella R. Casa invalidi e compagniaveterani

già direttore del museo d'antichità di Parmae deglisoavi di Telleia
giApostiglione addetto alla stazione postale diMaglone

già sergentenel 2*reggimento volontari italiani, ferito
a Pieve di Ledro

giå soldato nel veteratif d'Asti
già caporale nelle compagnie veterani d'Asti
g 4 sergente neda casa R. invaitdi e compagnia vete-
rani d'Asti

già soldato nel 66* reggimento di fanteria
già colonnello comandante il 41* regg. fanteria
già maggiore nello stato maggiore delle piazze collo-

cato a riposo col grado di luogotenente colonnello
già luogotenente nel 7•reggimento fanteria
già sottotenente nello stato maggiore deîle piazre in
aspettativa

già operaio di 6a classe di arsenale
oriani di Gaetatogià controllore nell'amministrazione
del Canale di Sarno, morto in attività di sersizio
l'8 settembre 1866

vedova di Gama Antonio già commesso di 3' elasse
nella cancelleria della Corte d'appeito in Potensa,
pensionato

già postiglione addetto alla stazionepostate di Perugia

idem
idem alla stazione degli Angeli
idem alla stazione di Perugia
idem alla stasione degli Angeli

ex-soldato nel #6• re56tmento fan¢ería

già capitano nelfarma di fanteria in aspettativa
$1& capitano di 1" classe d'arsenale nella R. marina

ex-sergente nelle compagnie veterani

già capitano nell'arma d'artiglieria in aspettativa col
grado di maggiore

già $• maestro Calafato nella 7 divisione del corpo II.
equipaggi

sergeote nella compagnia sotto ufficiali della Casa R.
d'Asti

già maggiore nello stato maggiore delle piazzemadre vedova di Antonio Rossini già milite volontarionel i•regg. dello seiolto corpo volontari italiani
orfani di Giuseppe commendatore Brunetti già capodidmstone di l' classe al Ministero della guerra e diAnna Perfetta 3ervisi, premorta al marito
cancelliere della pretura di S. Severino Mercato
giA verificatore dei pesi e della misure
vedova di Viara Giuseppe già capo uselere nel Mini-stero della guerra
luogotpnepto di fggiogg

già carabiniere nella t•1egione
segretario della B. procura di Trapani
brigadiere doganale attivo di mare
vedova di Novi Giuseppe già commissario di polizia,
pensionato

già soldato d'artiglieria
già capitano di fanteria

orfana di Seardovi Giacomo RIA sostituto cancelliere
pensionato, e di Baruss: Ehsabetta

orfana come sopra, già monaca nel soppresso mona-
stero delle Agostiniane in Forlimpopoli

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id,
id.

Pontificie
i maggiu 1828
28 giugno 1843
it aprile 1864

20 giugno 1851
26 marzo 1865
14 a¿rile 1864

'

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
3 maggio 1816

Dirett. anstríache

Id.
Id.

Deereto Borbon.
3 ma6gio 1816

Pontlicle
i maggio 1828
28 giugno 1843
7 febbraio 1865
14 aprile 1864
4 agosto f 86t
27 giugno 1850
7 febbraio 18ô5

id.

id.
Id.
14.

20 giugno 1851
26 marso i B65
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
Pontiðeie

i maggio 1828
28 giugno 1843
27 gaugno 1850
7 febbraio i865

Id.
id.
Id.
id,
id.

14 aprile 1864

Ponti6eia
16 aprile 1804
Borbonica

27giugno 1850
ad.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
Dirett. anstriaehe

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
RB. Patenti

25 marzo 1822

Parmense
2 lu6tio 1822
Pontiteia

3 aprile 1852
27 giugno 1850
7 febbraio f865

id.
id.
Id.

id,
id.
id.

Id.
id.

id.
Deereto Borbon.
3 maggio 181ô

id.

Pontiócia
3 aprile 1852

id.
id,
id.
id,

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

20 giugno 1851
26 marzo I865
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id

20 giugno 1851
26 marzo 18 5
27 giugno iMG
I febbraio 1865

id,
id.

14 aprile 1861

id.
id,
id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
14 pprile 1864

Pontificia
24 ottobre 1827
Decreto Borbon.
3 maggio 1816
27 giugno 1850
7 febbraio 18ß¾

maggio f8ß2
7 inhbraio 1865
Pontificie

i maggio 1828
28 giugno 1843

4 giugno 1867

id.
id.
Id.

id.

id.

5 id.

Id.

Id.

id.

Id.

id.
id,

id.

id,

id.
Id.
Id.
Id.

Id.

id,
Id.
id.
Id.

Id.

id.
id.

id.

id.
id,
id.
id.
id.

6 id.

Id.

id.

Id.

Id.
id.

Id.
id.

id.

id,

id.

id.

id.

id.
Id.
id.

id.
Id.
id.

id.
id.

7 id.
id.

id.

id,

id.
id.
Id.
id.
id,

id.
id.

id.

id.

Id.

id.

id.
id.

id.

id.
8 id.

id.

id.
id,
id.

id.

id.

id.

id.

800 > 23 Inglio 1866

465 e i maggio 1867
565 m I id.
750 e 5 ottobre 1866

1596 a 27 Bennaio 1867

921 > 23 febbraio 1867

495 e i maggio 1867

iô5 e i aprile 1867

515 e i maggio 1867

255 a 20 ottobre 1866

259 26 24 marzo f 867

1728 39 i maggio 1863
333 33 20 marzo i867

297 50 8 ottobre 1866

106 40 i giugno 1867

durante redovansa.

durante lo stato nubile, osservato perð 11 dis-
posto del § 4, n• 3, delfEditto Pontifiuto28 giugno 1843.

durante vedovanza.

Id.

durante lo stato unbile e maritandosi le sarà
pagata un'annata di pensione.

durante vedovansa.
,

id.

durantoi lo stato nubile e maritandosi sarà
loro pagata un'annata della rispettiva
quota di pensione, che resterà poi estinta.

durante vedovansa.

533 33 id.
1813 a i maggio 1867
41 66 i pugno 1867
353 33 8dicembre 1866 Id.

8000 e 16 maggio 1867

1925 m i aprile 1867
465 a I maggio 1867
505 e 15 id.
910 m i aprile 1867

522 a i maggio 1867

1900 > t aprile 1867
191 62 7 maggio 18ô7 id.

3600 * I marzo 1867

1000 = 16 id.
2000 • id.
522 • 11 maggio 1867
300 • f id.
666 66 5 id.
1762 • f febbraio 1867

60 64 25 id. id.

170 * I giugno 1867 id.

432 · il maggio 1867

300 e id.
505 a i id.

6500 e 16 Id.
302 47 25 febbraio 1867 Id.
226 85 - trimestre funerario - per una sola volta.324 = 26 aprile 1867

1000 > 24 marzo 1867 durante vedovanra.

342 • 21 aprile 1867

2500 e i id. L 2483 37 a earloo dello Stato e L.i6 63 a
carico del comunedi Parma.i72 86 i gennaio 1863

415 · 26settembref866

312 • ff maggio 1867
432 • 21 marzo 1867
478 08 ii maggio 1867

533 33 27 aprile 1867
4760 • 16 maggio 18ô7
3060 * I marzo 1867

.

1440 * f aprile 1867
1160 m i ma66io 1867

400 • id.
205 62 9 settembre 96( fino slPetà di 18 anni pel maschio e per lafemmine durante lo stato nuhtle, e mari-

tandosi le sarà pagata un'annata della
rispettiva quotaali pensione.119 m 10 aprile 1867 durante redovanza.

153 21 1 gennaio 1861

172 30 i id. 1863
172 36 Id.
172 36 id.
172 36 Id.
533 33 27 aprile 1867

1786 58 16 maggio 1867
2145 • 16 aprile 1867

475 • 21 id,

1884 91 f¾ marzo í867

565 • t aprile 1867

558 a i toaggio 1867

2780 m 16 aprile 1867
200 e 29 56osto 1866

1600 > 12 aprile 1867

1600 > 1 maggio 1867
ia62 • 1 ottobre 1866
250 a 2 maggio 1867

1225 > i gennaio 1867

360 a 14 maggio 1867
930 m i gennaio 1867
480 a i april y

$10 * 7 id.

533 33 16 maggio 1867

Id.

Sno a che Carlo Baldassarre sia nell'età mi-
norile, e le due sorelle siano minoreuni e
nubili ad un tempo.

durante vedovanza.

id.

950 • 22 settembre 1866 per soli anni 8,

191 52 19 aprile 1866 a tutto 116 luglio 1866, durante lo stato unbile

191 52 7 luglio 1866 durante lo stato nubile.
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Estratto di bando per vendita
' 15 · IBI, 1549 1559 IEENI* .153 per quadri155 alla quale si accede me- Estratto. Estratto il seatezza.

gladiciale. tie
, in of 58biseÊtar 6:n a t diante un passare fra due ale di muro il signor Giuseppe det in Giovac- Il tribunale civile di Arezzo, E. di

Al seguito dei decreti prof6riti dal centiari 68, con rendita impombile di
a guisa di cancello in comune col con' ehiao Neri di Ripa, rappresentato dal tribunale di commercio,consentenza

tribuneal lee br1Lr n 663 6 ,
stato valutato lire italiane

a e ed eennz RY : rerade uend ett .1 regi sta o MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
con marcada italiana lire i 10, la mat- Lotto decime. uno) da porzione della particella 237' sua domanda di vendita, come credi- daComanducel,omologò lotattelesuetina det di 18 novembre 1869 alle re Una casa per usi diversi con terreni articolo di stima 105con quella rendua tore Iseritto del signor cay.. Angiolo parti il concordato concluso fra il fal. AVVISO D'ASTA.

'p et a rÎl i n to gdi TDa udalitàæe e it c pomb acd llele verr na Vannacci del fu Pietro domiesliato a lito Antonio Mussitatli ed i suoi ere. Essendo andato deserto l'ineantoseguito it giorno 29 settembre scorso per
la vendita degli infrascritti beni spet- sentati all'estimo del comune di A- 4.

AS* ** Corraja, I beni immobili ipotecati a ditori concluso nell'adonanza del di la pubblicazione della seconda serie del Bollettino Industriale del Regno d'Ita-tanti alla eredità beneliciata del fu rezzo in sezione X dalle particelle 85,
via Placentina, 2' Visani Scozzi, 3* favoredella Banca del Popolo di Fi- 15 settembre 1869 per tutti gliefetti lie, si rende noto che nel giorno 25ottobre 1869, alla ore 11 antimeridiano, siAntonio Moridi Arezzo,ordinato sulle 108 e 60 per Intlero, e 103, 166, 66bts, Fossi stessi, 4° Benei, salvo se altri,

reuze, sede di Pietrasanta, ha fatto di che agli articoli 628 eseBuenti del procederà in questo Ministero avanti ilsignor segretario generale, o chi perstanze dei signori Elia, Zacchenas 59bis, i10, 112, 109, 1086is, 105, 156, ecc., per il prezzo di L. 796 07 da pa° istanza sotto questo giorno all'illu- Codice di commercio, ed ordinò al esso, per viadi oferte segrete, adunnuovo incanto ed al successivo dalibe-uro ed UldengoMre per une 158, 121 e i13 in parte, deMa esten- garsi insieme ai relativi fratti allo strIssimo signor presidente del tribu- sindaco signor 41aranca di rendere 11 ramento al migilore oferente dellimpresa perla iaÉdettapubblicazione della
Am rs tt c emandatËio generale 'con edad atarim23 ar 20 ceLut i sso signo Lulegi F ssindecors oale civile e correzionale di Lucea suo conto definitivo al fallito e di ri. seconda serie del Bolistrino Industriale divisa nel due seguenti totti:della di luimadre Caterina Brizzi valutatolireitainne784315.

no giorn inse perchènomininnperitoondeproceda metternalmedesimoisnoilibri,cartes LOMO 1'NO.vedova Mori in nose lotti separati ? Dal tribunale elvile di Arezzo
del presente avviso nella Garretta Uf- alla valutazione e stima dei beni im- effetti e quant'altro a forma di legge.distinti, sul prezzo a ciascuno di essi i Li 2 ottobre 1869. geiale del Regno per gli effetti dell'ar¯ mobili investiti dalla eseenzione ini- Dal tribunal civile di Arezzo. Stampadelle descrizioniconcernentiinvenzioni o scoperte munite di pri-attribuito dal perito Giuseppe Grilli 2942 Paol.o SANDRELI.I, cane, ticolo 54 della legge 25 giugno 1865' ziata dalla suddettaBanca del Fopolo, Li 12 ottobre 1869.

Tativa industriale.
n e e el 25 e tedmbrhee e

n. 2359 e salva la prova della liberta descritti nella comparsad'istansa suc- Paor.o SANDREf.M,0200. IsOtÊO NOOORAO.
registrato con marca da lire i 10. Estratto di bando del fondo venduto• oitsta, spettantial debitore signor cav. Reg. eon marca da L. 1 10, registr. Litograña de'disegni concernenti le medesime invenzioni e scoperte.

Descrizione dei 6eni da vendersi. Col ministero del notato Alfonso 2918 ALESSANDBU $ŽOBELLI, 00tarO A0giOld Ÿ&DDROOÎ, O 0008iBÊ0Dti" 1* B. 128Û.
Lotto rlmo Balocca, residente in Ma.4serano, il in un corpo di terra a vigna, casta- 2943 f. BANDREI,I,I. 0880, La pubblicazione da farsi comprenderà le ptivative industriali per le quali

di villa situata nel giorno 27 corrente cttobre, alle ore 9 Miritt0· gnata, olivata e boschiva con pini, saranno statir11asciatio sirilaseleranno attestati dal giorno 1° ottobre 1869
po o i R a luo o detto Lin- antim. e nel di ini studio sito in Mag. Per pubblico contratto del di pnmo avente una casa sopra di sè; 2• nn Estratto di geggggy al giorno 31 dicembre 1872.
gualdo, raopresentata 11'estimo del seranonel Borgo laferiore,alprimo ottobre1869,rogatodal notaro Ales- perzo di terra sassosa nuda; 3· un 11tribunale civile di Aresso, fr.di Leoffertesarannofatte,riguardoall'lotto,sulprezzo di cadun fogliodicomunedi Arezzo dalle particelle 93, piano della sua casa d'abitazione,avrà sandro Morelli, residente in Farenzes corpo di terra olivata ed a pastura tribunale di commercio, con sentensa stampa, e, rispetto al secondo, sul prezzo di classuna tavola litografata, alle98, 99 in pa e 94 in parte, con ren- luogo la vendita al pubblico incanto e da registrarsi nel termine di legger con casa, posti nella comunità di Se- del 23 settembre 1869, registrata con condizioni risultanti dal capitoisto d'appaltodi questostessogiorno, che saràdita impent

di te n i del seguenti benl di proprietà dei mi. 11 signor conte Molfo del fu conte ravezza, e descritti nel precetto dei 30 marca da L. i 10, accogifendo la op-
visibile ne11e ore d'aflielo presso il Ministero suddetto (Divisione quarta).

ra co a colonica costituente il nori Giuseppe ed Orazio fu Giuseppe Pier 6iannozzo Mozzi Del Garba ha giorni dalla Banca del Popolo di Fi- posizione di Domenico Norf, revocò Per essere ammessi all'appalto gli aspiraati dovranno giustineare di pos.dere di Lingualdo, rappresentato Cassinis, residenti in Torino, o degli venduto al comune di Firenze a causa rense, sede di Pfeirasanta, trasmessa la sentenzadallo stesso tribunale pro-
sedere in Firenze una stamperia e litograis in plena attività di esercizio, e'estimo di detto comune dalle par- altri eredi del fu notaio Orazio Cassi. da espropriazione per pubblica utilità sotto di 28 maggio 1869 al sullodato ferita nel 22 aprile 1869, registrata dovranno depositare la somma di lire mille in numerario o in titoli del con-gicelle 9t, 95. 25, 23, 90 98 e 101 tutte nis, e posti nel territorio di Masse. una casa posta sul Ponte alle Grazie signorcar.AngioloVanancel,traseritto con marca da L. i 10, edichiarò con-
solidato italiano al corsodetgiorno per ciasenno dei due lotti,in yearte, e 91, 75 96, 74, 2, 00 per rano, in aumentoal prezziinfranotati: al numero dodici per il prezzo di hre alfatizio della Conservazione delle seguentemente che non sono cessate
li termine per il ribasso del ventesimosarà di cinque giorni, che scadran-Ings ro in sezione , ,32, 33, ,

35' i. Amplo fabbricato civile e rustico 4514 da pagarsi al detto signor espro- Ipoteche di Pisa sotto di 25 giugno le o rationidel fallimento di Donato no alle ore it ant. del 30 ottobre 1869.3276,e b r utlero e 66, 686; con piccolo cortile nel Borgo di Mas. priato decorsichesiano giorni trenta 1869, vol. 15, art. 248; e ciò agli ef¯ ed E richetta coniugi Caeloli nog Firenze, addi t*ottobre 1869. Per detto Ministero
e 121 in par te, ella estensione super. serano, adattato a villeggiatura, com. dall'inserzione del presente anviso feiti voluti dall'art. 664 del vigente sianti domiciliati in Arezzo, portando 13 Direnore Capo della 4• Division,Belate diattari20, ar118 eeentiari 18, posto il civile di sei membri al piano nella Gassena Uf§ciale del Regno per Codicedi procedura civile• Io det dizio rico SII 2862 A. G. Mansiucon rendita imponibile di L. 294 52• terreto, di dieci al primo piano, fra gli effetti dell'articolo 54 della legge Fatto questo di12 ottobre 1869• as menti 1fallimaen stess .... Un corpo di terre situato come so° cui un ampio salone, con anditoa pog- 25 giugno 1865, n. 2359, e salva la 2955 Datt. Fnaxcusco Per.m,proc Dal tribunale ile di A ff. diÞÂe end asas eo rcos eenig giuolata pel disimpegno delle varie p adella hbertà dell'immobile ven-

tribunale di com mo.
resso,

11'estimo del comune suËdetto dalle camere e con latrina esterna: al se- • AVIIS0. Li it ottobre 1869.
articelle 71, 298, 115, 116, 82, 83, 81, condo piano di quattro camere ed un 2920 ALESSANDRO MORELLI, B0taro• Si rende noto a chiunque possa a. Paor.o SANDRELu, cane. AV VISO D'ASTA6, 80&is, 886is, 16, 86bis e 89 per in- camerino con ampio sottotetto. Il vervi interesse per gli effetti voluti gtiero a 75, 88. 101 e 90 in parte in se- tutto posto in comunicazione da scale Estratt0, 2923 dall'art. 664 del Codice di procedura

con marca da L. i 10, re6istr• In conformitàsiledisposizioni impartite- dal Ministero dell'interno (Dire-stone V, 66, 666is a0 in cotto e con pezzod'acqua viva. Per pubblico contratto del dl 1* ot. civile che il signor Cipriano del faLo 44 P. Sannaar.r.r, cane
zione Superiore delle Careeri) con nota 22 settembra 1869, n. 20584, il giorno

i 2a na 6n5eecentiari 32.con ren. Il rustico à composto di due grandi tobre mille ottocento sessantanove, renzo Giannoni nella sua qualità di 15 di ottobre p. v., alle ore 12 meridiane, si terrà In questa Prefettura di-
dita im ooibile di lire 21t 52, stato 11 vani, uno destinato a rimessa delle rogato da Alessandro Morelli, notaro mandatario di monsignor Michelan° EtBBBžia ad erofitÀ

nansa il signor prefetto un pubblico incanto per l'appaltodei lavori di amplia-
tutto vaplatato it. lire 28,563 40. carrozze e l'altro a stalla• residente in Firenze, e da registrarsi , gelo Orlandi vescovo della città di Il cancelliere della 11. returadel en2to del careere giudmario di Potenza dell'initportare presnativo di IIre

Lotto secondo. Trovandosi in buonissimo stato di nel tem prescritto dalla le it si- Pontremoli, presidente del Consiglio '

Una fornacesituata presso la strada riparaz:one venne estimato lire dieci• gnor 6 vanni del fu Giova hino amministrativo della Casa di Provvi-
mandamento di Campi Bisenzio rende Chinnque potrà essere ammesso a far partito all'asta, purchè presenti un

e re r i
. 5

e

o he Bos Annu

annessi lavorativ1, querelati, rappre" - -- la via Piacentina di fronte alla di lui sata Istanza all'illustrissimo signor gggy
nrano n Emgno del deliberatario, che rimarràdepositatasino alla costituzionedella canzionesentati all'estimo at detto comano Totale del l' lotto L. 10,500 casa situata lungo la detta via al nn- presidentedeltribunaleciviledlLucea definitiva.

dalle partleelle 24, 25, 101 in parte in È fatta facoltà al deliberatario della mero 22, e fu d'accordo pattuito che per ottenere la nomina di un perito
Li 15 ottobre 1869. All'atto dellastipulazione del contratto dovrà il deliberatario prestare unasostone V . pba e 2105' casa di prelevare i mobili entrostanti 11 comune di Firenze corrispondesse che proceda alla stima di una casa

2948 L Gam, cane. cauzionedefinitiva di L. 2400 in numerario od in biglietti di Banca od in et-
.

109, in211ero in sezione X de!Ia esten- mediante offerta del vigesimo in au- al signor Monteintielsuddetto,decorsi composta di più e diverse stanze, po¯ Estratte di rl ma
dole del debito plibblica dello Stato al valot nominale.

one di ettari 12, art 60 e centiari 29, mento al valore attribuito dalla peri- che fossero trenta giorni dall'inser- sta siel comune di Serravezza, luogo C0rso per 80 A L'asta avrà luogo col metodo delle candele e sotto l'osservanza delle dispo-
con rendita imponibile di L. 120 919 zia Bagnasacco di L. 2384 22· zione del presente estratto nella Gas- detto a Ripa, rappresentata al catasto di 907110. SIEÍORI COut0Bute DOI Vig0Blo regOlamoDÊO Sulla contabilità generale della
stato il tutto valutato italiane lire 2. Regione Borgo Inferiore ed Ortos setta Ufßciale del Regno per gli effetti di detto comune, n. 456, appartenente In coerenza atdisposto dell'art. 664 Stato.
5315 50•

• orto chiuso da muro di cinta di voluti dall'articolo 54 della legge 25 ad Ernesto del fu Fietro Romoli ed a del Codice diproceduracivilesirende Le offerte dovranno essere formolate in un tanto per cento di ribasso sulLotto terzo
are 2 63

. . . . . . . . . . L. 150 giugno 1865, num. 2359, la somma di Caterina Zannotti vedova di detto Pie- noto achinnque possa avervi Interes. presso di perizia, nè potranno essere inferiori all'un per cento,Uoa essa colonica con podere an-
3. Regione Serralungao Casei- lire 1558 35 tro Romoli nella sua qualità di tutrice se come il signor don Pietro Vivoli, Il termine utile per lapresentasjone dell'oŒerta di ribasso non minore delnesso d toi a Cq a e u netto,vignaepratodiare109 35 » 2!00 ALESSANDRO $ÎORELL 80Ê870. del minore Lorenzo di detto Pietro possidente domiciliato a S. Pletro in vigesimodel prezzo di dehberamento viene, stante l'urgenza, determinato inda

r entato alrestimo del comune 4. Regione Arbaretto, vigna e Homoli: possidenti domiciliati a Ripa, Santerno presso Firenzuola, ed elet. giorni cinque, e acadrà quindi 11giorno 20 ottobre p. v., alle ore 12 merid.Aponhlari in sezione G dalle parti- prato di are 39 24
. . . . . . . 880 Estratt 2922 comunitàdiSerravessa,debitoriespro. tiramente nellostudiodelsottoscritto I Tutte le spese d'asta, di bollo,registr9, tassa di concessione governativa epelle 1078, 1071, 107¾, 1111 per intiero• 5. Regione San Spirito,vigna, prato

0 priandi in esecuzione al precetto del suo produratore legale,ha presentato copie di contratto andrannoa carico dell'appaltatore.
1075,1073,1074, 1112, i103, 1001, 1106'

e costa di are 89 77 .
. .

.
.
= 2800 Per pubblico contratto del di i• ot- dl 24 aprile 1869, debitamente notin. istansa al signor cav. presidente del Il progetto del lavori ed il capitolato d'appalto sono presso il sottoscritto1100, 1097, 1098, i108 in ar it '

6. RegionePrato Grande, cam.
tobre 1869, rogato dal notaro Alessan- cato e trascritto all'uffisio delle Ipote- tribunale civile e correzionalq.di Fi. ostensibili a chinuque nelle ore d'ufizio.1096e 1099 pedr e o' in sezione po e canepale di are 15 24

. .
• 650 dro Morelli, rèsidente in Firenze, eda che di Pisa ll 25settembrep.p ,vol.16, reuze per ottenere la nomina di un Potenza, 28 settembre iB69. Il $egretario capo: Fauco. 2941tec rticolte i 2, 21 per intiero, ed 7.Regione Arato, vigna oprato, registrarsi nel tempo prescrittodalla reg. 176. rmrfta ahn prnende 9119 afima degli in-

insezione X daÎle partleelle 82 per are7ô91
. . . . . . . . . .

>1850 legge,ilsignormarehesesenatoreLc- Lueca,lit5ottobre1869. fraserittibeniimmobili,cioè:
Intfore, e 124 in parte, della esten° 8. Begione Arato,fabbricatoru- renzo del fu Garlo Ginori Lisci deven° 2953 Datt. Glo. Barr. DosArt. N. 5 easette in en sol corpo poste

,

stone à ettari 15, nri 66 e centiari85' sti to di stalla e fienile ne col comune di Firenze alls liquida- in comune del Borgo San Lorenzo e

conU a a eeni eei0da i sup r re-.
. . . . . . .

• 280
lo e della d 16 do

n E5tfatt0dibando. re enteneipopolodiSanCresci
r alit c erad r to Rm ee id d a i 2 0 1200 Rifredi, in ordine al piano regolatore Allabpubblica tidienza del giorno 30 Altra essa di recento costruzione MINISTERO DEI LAVORI PUBBIJCI

dairte peart 11pe tie
• 10. R2e0gione Belardo, vigna di 200

d'a ppliamentoinn uellra imi fu r alreeelv eæe orr z le nLu itersi p zzamenti erra an- DIREEIONE GENER&LE DELLE A00BE E STRADE
G, ed alrestimo del comune di A- are . . . . . . . . . . • d'accordo pattaito che il comune di ca, in conformità della legge ed in Un tenimentodi terra, ed altracasarezzo dalle particelle 16 m sezione 11. Regione Piano o Bonda, vi- --- Firenze corrispondesse al suddetto ccereBEa dell'ordinanza presidenziale posti in Borgo S.Lorenzosullastrada AVVISO D'ASTA.
s oen 16 ta 7, i edellna t gaa di ared a rustic e

signor marchese Ginori la cifra di Ii- o k o e, r regia che conduceaFirenre. Alle ore 12 merid. di mercoledi 10 novembre p.7, in una delle sale del Mi-
con retidita imponibile di L. 95 13, re 16,353 33,decorsi che fosserogior-

0 Dei quali beni fa promossa la ven- nisterode!Iavoripubblici,in Firenze, dinansiÏI direttoregenerale delle acquevatodell'annuoennone dilivellos Totalelotto11 L. 1600 ni trenta dal di della inseraionedel
ta fortat e li a di

lla n¯ dita a danno della signora Calomba eptrede,epressolaRegiaprefetturadiPotenza,avantiilprefetto,siaddiverrà

a a t I r i il e 92 i vi d e 2Bocone o Bonda' a pe i e t e pr dialodei gno PaDoqule Fra
Pine ebitrice originaria de simultaneamente, eotbmet o dei partiti segréti recanti il ribasso di un tanto

netto anche delle detras n ont i3. Regione Bonda o Rodbone'
giugno 1865, n. 2359. Eufrosina Franceschi fu Santi e Bar

no i Ibpr tond t ta rol Appalto delleopere e provvisteoccorrenti all'apertura e sistentazione
e ao sti n com vigna di are 30 48 . . . . . .

• 360
ALESSAWDao MORELLI, 80$270. (UÏOmmeO fellegrÎÐipeSþropflati SUÎle 0811erla 11 ŸÛ dett0, D. II , e tr280Fitto

del trODCO della strada nazionale N. 35, detta di Matera,compreso fra
Lotto quarto.

14. Begione Giletta o Bonda, Istanze dei signori Antonio e dottor all'ufûzio delle ipoteche di Firenze 11 il torrente Tracino ed il vallone Sancineto, in provincia di Basilicata,
Una casa colonica con terreni an- vipgn, gerbido e costa di are llStit(10. 2921 Jacopo Lucioni, possidenti domiciliati 15 settembrestantosuivol.32, art.91. della lunghezza di metri 11,137 70, per la presanta somma soggetta
til e Cercrelto a r .fli.RegioneSanGiorgio,cost tobreerps ga ant dAte I kr p n I p 2952 Arv.EsarcoBRENENI,proe• aribassod'asta,di. . . . . . . . . . . . L.197,99492

se tato all est el com2 Bdi A di a6 I i Costa di are i I 49 . 5 dro 3forelli, residentein Firenze, e da
Du ne eni

Y0BilÊB VOI0ataria d'lamobili.
Cioè: Opere a corpo . . . .

. .
L. 98,947 36

2, 104031i r int e3ront I co ta p toed tua67 i600 Bri r ar a na d ni
ca ina sdeom tv co a s prea orI.a ma ana e oveer ore a O aHams m a di L.27,805 08 a a si7zio5n6e delPAmmini-

se orn H,nedalens inlo delco I patti e condizioni della vendita n Ciabattshavedles r i e soconalberi,usicomodiepertinenze lieredellaB.preturadelmandamento strazioneperespropriazionediterrenieperspeseimpreviste,
mune di Arezzo dalle particelle 33 in sono visibili setiza costo di spesanello

sa di pubblica ut Ilta un pio. posto nel popolo di S.Cdssiano a Vico, di Campi Bisenzio, avrà luogo l'incan Peroið colorol quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-sezione Ve i, 2, 3, 4 e 135 in sezione studio di detto notaio, a cui si potrà per can
di to comunità di Lucea, colla rendita im. to pubbllco per la vendita volontaria tare, in uno dei suddesignatl uffici, le loro oŒerte estese su carta bollataX, della estensione di ettari 16, nri ricorrere anche per lettera onde aver

colo appezzamento terreno pos
ponibile di toscane L. 19 Si, stimato di una casa con orto posta in Signa, da L. t, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno edlee ce Bra el a maggiori informazioni o copia del esso at Passatoj sul t rente M
italiano lire 812 60. in via Navanella al n. 400, apparte- ora saranno rieevate le schede rassegnato dagli accorrenti. Quindi da questo

canone di lire italiaan 13 54 a favore bando,
setta contigua, immobili rap- Lotto secondo. nente al signori Pietro, don Allpio, Dicastero,tosto conoseluto il.risultato dell'altro ineanto sarà deliberata

della Fratermta del Laici di Arezzo, Masserano, 7 ottobre 1869. una catati al catasto del comune di L'util dominio a generazione di un Mario, Maddalena, Adelaide, Anna, rimpresa a quell'orerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatorth estato vaintato lire italiane 10376 11 al 2885 ALyonso BAtocca, not. resen
là Fiesole) in sezione I pezzo di terra seminativa posto nella Rosa e Carlotta del fu Damiano Sae- eló a pluralitA d'oŒerte che abbiano superato od almeno raggiunto il litnitenetto anche delle detrazioni enfiten. Irenze (g

i e 342 il ,
suddetta sezione colla rendita imponi. chatti, ed ai minori Alessandro, Ugo, minimodi ribasso stabilito dalla scheda ministoriale.-Il conseguenteverbaletiche ascendenti a lire itallaos ß34. 00stituzione di soeletà, dalle partice M , per ya a
b¾le di toscane L 17 74. Teresa, Carlo, Elisa e Maria RaŒaella di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato 11

ica cuo terreni an. Si deduce a pubblica notizia che me-
di lireora e pr ata,agnas eme ai 2* L'util dominio a generazione d¡ del fu Leopoldo Sacchetti di Signa, più favorevole partito.

ne sd ri qualità e cultura, costi- diante istrumento del 22 settembre
re is grnutti, d arorsi giorni trenta un pezzo di terra simile posto a San rappresentati questi ulti-i dal loro L'impresa resta vincolata all'osservanzadei capitoli d'appalto in data 29

tuenti il podere della Casa nuova, 1869, rogato Fabbrichesi e registrato dall'inserzione del presente avviso Casciano a Vico colla rendita imponi. tutore signor Gennaro Scairai pari- aprile 1869, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti utilei
rappresentata alfestimo del comune

a Firenze 11 25 settembre 1869, reg> nela Gayetta U(geiale del Regno per
bile di toscane lire 45 42, stimato mente di Signa, tutti comproprietari di Firenze e Potenza.

diArezzo dalle particelle69,70, 97, 98' stro 27, foglio 200, n. 4282, con lire 48 i fini ed effetti di che nell'articolo 54 questo secondo lotto lire628 24, dello stabile suddetto• I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del99 e 163 os
a i dadH r i el 12 e cent. 40, si è costituita una società della legge 25 giugno 1865, n. 2359 Letto terzo. L'incanto sarà aperto sul prezzo di contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ognj cosacom.moed278, 275, 1276, 1277, 1161, 116 inaccomandita sotto la ditta Sannial

e salva la pruova della libertà del.' .L'utilperpetuodominiodirettodella stima in L. 16,420, e la vendita sarà piuta entro mesi trenta successivi.
127811272, 1160, 1161, 1352, 1346 e 1337 e Bini, con sede in Firenze,aventeper l'immobile senduto, Pievaola di Diecimo gravato dalfen. fatta alle condizioni di che nel hando I pagamenti saranno fatti a rate di lire 12,000 in proporzione dell'avsata•tutte per fintiero, 1271, 1274 e i100 subietto la fabbrienzionedi pane e pa. ; nua rata di canone di quare 2, due relativo, il di cui originale trovasi de' mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispon-in pat.te in sezione G, dellaestensione sie e di tutti i prodotti ecsì detti dÊ ALESSANßlO MORELLI, DOÊRTO.

graSO sopra un casamento a due positato in questa cancelleria osten- dersi cotruttima rata a seguito del finale collando, al quale si procederà tredi ettari 50, ari 27 e centiari 54, con
arte bianca, nel locale dei Forni Regi, I plani compreso il terrestre ad uso di sibile a chiauque voglia licitareall'in- mesi dopo la regolare ultimazione di tutte lo opere.rendita impo.nibile dL fbi 85, valu-
posto in via dcIlo Sprono, n. 10, e la 3 p, n. 269 bottega con ej9, posto nel popolo e canto suddetto· Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-Lato lire itali

to gesto rivendita dei medesimi situata presso Editto• comune di Capannori di cui gli espro- Campi Bisenzio, dalla cancelleria desima:
Una casa con terreni annessi di la detta fabbrica, ed in una o;-iù suc- Si rende pubbitcamente noto che la prianti Luchini offrono L 1500 della B. pretura• t* Presentarettenore dell'articolo 2 delcapitolato nueertigcatod'idoneitå

varia q alità e cultura, costituenti il cursali, e ciò sotto la direzione, am- signera Anna Jacur vedova Romanio L'incanto sarà apertoquanto al ben¡ Li 15 ottobre 1869 altesecuzione di grandi lavori nel genere di quelli formanti l'oggettodel pro-Soccio li Belvedere, rappresentati ministrazione e firma di ambedue in- ora moglie del signor Bianchmi di qui compresi nel primo e secondo letto 2949 Il cancelliere: I. Gam· sente appalto,rilaselato in data noaankriore di sei mesi da un ispettore odall'estimo del comune di Arezzo dalle sieme i suddetti signori Ladislao San- coll'istanza 22 maggio a. c. n. 12824, sul presso di stima e su quello of- - Ingegnere capodelGenio civile in servizio, debitamente vidimato e legalizzatosparticelle 67 in parte e 292, 53, 55'¡ nini di Firenze e StefanoBenidi Prato, chiese venisse nel giornale uf6ciale ferto dagli esproprianti signori Lu- Estratto. t• Fare il deposito interinale di liro 4,000 in numerario o bigliettj dellaa 60 pernint r laDriI, r 83 e dceen. per la dyrata dal dl sei settembre cor. del Itegno ed in quello della provincia chini quanto al terzo; e la liber> 0 1 pubblico istrumento del 6 otto. Banca Nazionale.s us2
,
con reudita imponibile di rente a tutto ottobre 1870, con un ca. di Padova inserita per sento a termini zione sarg fatta a favore del maggiore bre stante rogato Golini e registrato Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-L. 23 46, stato valutato lire italiane pitale di lire 40,000, e con tutto quel e pegli effetti della notificazione del o migliore oferente al pa ti, oneri e 11 12 detto, reg. 28, n. 4589, I signori paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini-940 80 più che resulba da detto pubblico tribunaled'appello inVenezia 12 mag condizioni inserti nel bando che tro- Angelo e Moisè Pansieri hanno deñ- strazione, depositare la unadelle casse governative,a ciòautorizzate, L. 2000Lotto ottavo• ¡sicamento, il culectratto é stato pub. glo 1867, n. 11670, p. 5952 la di lei sasi estensibile in questa cancelleria malsamente selotta la Società collet- di rendita in aartelle al portatore del debito pubblico dello Stato, e stipulareUna casa con terreni annessi di va- blicato mediante afóssione e deposito supphea innalzata a S. M. 11 nostro La sentenza che ordmò la vendita tira cantante colla ditta Fratelli Pag. ilrolativocontratto presso rullielo dove seguirà l'atto di definitiva delibera.ria qualità e cu tura costituenti il p nella cancellerig del tribunale di com. amatissimo Pe con cui implorava che degli stabili suddetti venne nel dl 7 sieri, avente taberna in Livorno e in Non stipulando fra il termine che gli sarà fissatodalfamministrazione Pattei I e nraLpresentatdalle mercio di Firenze sino dal dl .. Il di essa Ogli Leone, Emanuele e giugno 1869 annotata all'af6zio delle Firenze, ed esercente la confezione e di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto

particelle 58bts, 56bis, 57, 58, 56, 956, Li 9 ottobre 1819 Samuele Michelange'o Romanin fu Ipotechodi bucca a inarginedella tra- vendita di vestiario da uomo; è stato tretta perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di
116, 1166is, 117, 115, 114, 119, 161, 2950 Dott. E Fançois. Moise fossero autorizzati ad aggiun- scrizione del precetto del pari convenuto elle la taberna in ogni danno, interesse e spesa.1032 e 159 per antiero, 59, 596is, 121, - gere al proprio il cognome Jacer, do- Con detta sentenza fu aperto il giu- Livorno sarà esclusivamente condotta Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro sono a carico

¡'a t i aandÿa n3e7 ËStratt0. manda che venne favorevolmente ac dizio di graduasione sul prezzo pel per conto del signor Moise, e quella delitappaltatore,
centiari 53, con rendita imponibile di Per pubblico contratto del di primo colta come dal ministeriale dispaccio quale saranno venduti gli stabili da di Firenze dal signor AngeloPanzierj, Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che
L 191 26. - Una casa circondata da ottobre 18ô9, rogato da Alessandro 22 aprile 1869, comunicato col decreto subastarsi; fu nominato il giudice si¯ 2957 Dott. DANTE ŸREZZINER, proc. aún potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilitoa giorniresell e da terreni Inforatin, vitati' Morelli, notaro residente in Firenze, della residenza di appello in Venezia gnor AntonioContrucci alla istruzione

,
dieci successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamentu, il quale saràpioppati e sodiví, rappresentati s!-

e da registrarsi nel termine di legge 26 detto mese n. 8199-3427- della precedura, e fu ordinato ai cre- pubbitcato a cura di questo Dicastero in Firenze e Potenza,dove verrannoTestune la 20 sue i eA r a
il signor Luigi del fu Luigi Fossi ha Lo che si pubblica in relazione alla ditori aveqti iscrizioni Igotecarie sul ODi01088ZIOBO di 00BOOrdS10.

i ricevute tali oblazioni.

a s one di ari 32 e centiari 36, valu- venduto al comune di F,renze a causa prefata istanza invitando chiunque detti stabili di depositare in questa Con sentenza del tribunale civile el Firenze, 14 ottobre 1869.
Cato il tutto fire italiane 9332 50. d'espropriazione per causadipubblica abbia interesse a presentare le sue cancelleria nel termine di giorni 30 correzionale di Firenze, ff. di tribus

Per detto Minister0Lotto nono. utilità una zona di terreno a cultura opposizioni entro quattro mesi dal dalla notificazione del relativo bando, nale di commercio, 6 atato omologato
Una casa colonica e per altri usi ortiva rivestita di viti e oppi posta nel giorno della seguita pubblicazione• Ia loro domanda di collocazione, il concordato stipulato fra il fallito 2946 A. Verardi, Caposezione.

con terreni annessi di varia qualità e popolo di S. Salvi nel comune di F¡. Dalla R. pretura urbana di Padova Lucca, dalla cancelleria del tribu. Luigi corsellini e i di lui creditori, ed
cultura costituentí il podere denom reuze presso il t rrente Affrico e 29 maggio 1869- nate civile e correzionale, il fallito stesso é stato dichiarato seu-

n
fr eeggian na drent Place

r 7934
Il consi iere dirigente 12 ettobre 1869.

G. DEL IÌOSSO. Nr azZINO YOC,
FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellaccio.


